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vende all'Edicola, alia cartoleria Bàtdnub, 
Ireaso i prinoipalt tabaeeai. 

Un noiMra arrttrau ctnltilnl IO. 

i l i • '• '"r i" ' ' '"' 

t l l i lÉoiiDpeiri agpa i * i . 
' (Ùóìtabóratìam àt ^aiuLi). 

Qùeaio articolo,', ve'faià'èn ,̂ ci à porvonnto 
oltre Vide lattlmane fa,- ma im colonne del Friuli 
farono sempre tanto BlTollato di materia I 
,, n îmandiamo venia dai ritardo all'ottimo col­

laboratore. 
Chiunnup — da circa due mesi — 

sogna la sronaca dogl|,soiopori, sempre 
orssconti Ita qui, tanto da sombrare 
lo scoppio di una epidemia fra le classi 
lavot-atrici, siàaze punto accennare an­
cora ad'arrestarsi ; chiunciue, dico, for'-
n i to 'd i un , po' di buon senso, avrei 
penisì^to debba, derivare, tiitto ciò da 
una' càusf profonda. 

]<)irettl a6nza causo non sono possi­
bili, é gli solopori sono un effetto,in-
dttbbi^pienie., 

te ,ment i cortissime soltanto, pense-
rani)9 ,otie la reaùpne manifestatasi 
nello 'piassi .operaie' pre^sntementoi sia 
originata dal «.verbo soY,ver9Ìvo»,baf|(lito, 
col permesso àf)l Governo, dai sociafi^sti ; 
e t^ttindi per liberarsi da .codesto, fa; 
stidìò q dàjl danno degli acoperi, non 
essérYi, qltro da faro, se non di togliere 
il maVe dalla ,radice, vale a dire di 
sciogliere ie, Legbe di rosietensà, ili 
arrestare e processare i piti o meno 
^nppq^ti.^utori del lamentato disordine, 
« di p'rpinuigaro, magari,, leggi speciali 
per prev'ebire e i^'eprii^ero.con maggior 
Vigore, l'^gjtai'si delle,,plebi. 

, ^Eiidl codesta gfinté destinata a non 
ob'mjpropdbre mai nùll^; cpi move solo 
il peculiare suo interesse, o cui le 
idee abituali sonosifpfisilizzate nel cer­
vello, .si olle dallft storia poo hanno 
s'^^iito.'dejjurre maj, un insegnamento 
positivo ; 'di detesta gente non ci occu­
peremo' , 

I fatti .stessi Uniranno coU'imporsi 
cosi, che, tranne l non assolufamento 
cicchi 0,puzzi, dovranno beu compren­
dere, i iémpi nuovi. I 

• tlpn .degli, .scioperi ,in ganerale, ma 
j'ègli,agrai;i ^oltantp, intendiamo esporr^ 
ciu),̂ i'n' ,quqsto scritto, |1, pensier nostro, 
s '̂npjpcù^, da. anp<i addietro, p parecchi, 
in|'unb'ct«i nostri giornali, abbiamo più 
vp^tp/ t^ntat^ dimqstrftré, ohe , gravi 
d'anni e pericpll minacciavano,la pos-
sjdanz,a,^_,terripr^ in' Ital.ia, se non si 
IJòssà, d|aoÌ8,4',,,nel , prpprj.o\|^i(itoresse, a 
mòlliflca,r,e, \ sistemi 'in.',.uyò^ vqrso, la 
clìks^^ '̂. lavoratrice del.t^,,;tprra, od a 
pensare'j,a questa più umanamente e 
piìi civilmente, nonchòper alto inte­
resse politico. , ' , , 

Ma !(; 'classi abbiènii, ha^no creduto 
di pótprlii, tirare in,naqzi, compro al 
modo ì^t'es'^p,'poìch4 trovavano l'appoggio 
aî Ól̂ e.'.d&l̂ Q'pyèrno il quale giunse per-
f|ìfò i^ «ìiandare ", 1 soldati a compiere 
^è^ti (̂î ybri agricoli urgènti in sostituì-
zìòùe'clégìi scioperanti!,., 

•»-
, Il 'contadino', g'oileraimont'e, in Italia 

kii 'a's's'ai' màibì segnatamente in lati-
foiìdi' cò'n|lA'fti' a ' sistema eqonomico,^ 
dltetiarijènte' (lai proprietari, e peggiò| 
aincbì^ qaandi)"e^8i vengo'uo ap '̂alt'iit'i' 
tid 'itdpréij&it'ót'i. t'opèrai'o'càmp'eslre è 
ridotto in questi casi a condizióni de-
plore,volÌssiiq,e. , , , , , ,, ,„ 

fra' 'gènte', nata e yissu|ta sempre 
n'Mla'''pìù''9quÉilli(lil mlì'éi'iàr inai nutrita 
tanto,da ammalare da invecchiare in-
niÌtfri"tétnpo de'f-ì! 'ti'óppb, là'vbr,b"réla-
ttVamlè'ftf'é"'al'- nH(HnÌ6htó"ctfo 'iisófi'ui ' 

appareochiat6'é'a'dtitto"pérfe'rsi' carn'é. 
, Il gitìi''A'i"'in''cui ' alzano 'il csl()'o''le 

dà's^B"iihe'''!p tbiirier'ò sempre piegato, 
non"'è''à*'fliòi'avigliai'o se le loro pro­
tese ^iep.p jp§ageratp, ed anche sciocche 
0 iigJiy,Vq^v',.'4>l*l'«;'*PP»'>''0 l ib i la di 
imporre ijn ouario stabile noi. la,vpri di 
campala, ' 'boiud "se sili ' cainpi il la-
« t e piisatt pvaqe'dtìi'o óo'st/an'to', reg'ólà'to, 
ugttSlfliB'ote 'ohB''nèlle offlciiio^'è l'altl'a' 
diilimpoiW'asaèita delle Leghe, i lavo­
ratori. •'aBctìmodì^'ò ho' af̂  pl'bprietario; 
od''al'lfltl!àllir.ier»'!;...'' • • ' 
..•«MfilsB'Cil'éii 'Un velitèntìid addietro',-

atfora .bbe'"6i'còmitt'di&'v'a 'a' diànifo'^tàrì'i' 
il'malicqtobtb,' ' e ' ibis- Id-'mas^à cdn-
tàaintìBèhS'i'Conitijòiai^iirio-à'diW àper-
mentéidi'aVoi''loJ'Ó'' pui'ó'dei"dirlttì, e 
di nonf^|0rel-.t!ìintQ di'sisimliideglfialtri 
per non pretendere ujiii|,yita meqp tri-
bpl9^a,j^SÌ,jS^S^e ,.f,ubij;ó, ,'.9, ''coi(dia||n?n'te 

4TMiii'^''*Ii"j^Hp/'*WlÌ?°if!fi°,^'9P''^°9 <= 
iap|;af^,',dpr';&lip''d,q|'lfl,,g{9ba!.,''i.;!,., 
I. f̂ Piti ?! , ,°°fl ' ' i^Wji'0' 'W, *'..,^ taXio-

nÀi'as;! ,n),ai' nuda.'' t ià ai' 'è .Qbb'ligsitp a 
* L ' l i i » ' ' ' l'uà' ' ' t , ' l " ^ l l » ' - ' 1 •' • * > ' • V f^ i< ' J - i ' ' 

^ W h i ' ' Ì°W') ' OompfBjip ,quello,dèi' 

faceva sempre/(ju^kjipj cppu.,i,P|qi;, Ijf, 
classi operaie ciitadmo, indotti a "ciò 

da maggior timore di questo che dol-
l'altra. 

Moltissimo volte il contadìiio, sia 
proprietario, sia littualo di un piccolo 
tenimento, si trova in necessità di de­
naro, ed in questi frangenti, egli deve 
cadere quasi sempre nello unghie ra­
paci dell'usurajo. 

Le Bancho popolari e cooperative 
vengono talvolta in soccorso di.I.ai, ma 
per l'indole e gli-statuti- di qu»Ati;:isti-
tuti di credito, più volte il fido che si 
fa al contadino equivale solo ad una 
momentanea sospensione della caduta 
nel precipizio che lo attende. 

La istiluiilane voramanto' benefica 
per la classo agricola è la Cassa ru­
rale sistemata Haii'oiscn, cui S. E. l'at­
tuale ministrò della finanza fu un Varo 
apostolo, ancor circa un ventennio 
addietro. 

Ma il Wollamborg ha quasi predi­
cato al deserto. 

1̂ 0 elassi agiate non sì sono affati­
cate' per la diifnsione dello. Gasse ru­
rali, dando a divedere quasi che loro 
dispìacessvro Codesti istituti come lesivi 
all'mtoresite. bi ' tutti coloro che dai 
bis^^nì del contadino pe traggono.un 
lucro'..,. (Cón/bt'tante eccezione, perù, 
il Veneto, e nel Veneto il nostro 
Friuli — N. d. R.; 

Segnijitamente ne,i Veneto, si lasciò 
al partito clericale il merito della dif­
fusione delle Casse rurali!.. , 

Non si può dire, da vero, che i no­
stri conservatori abbondino di sen­
timento di patria, 0 di'previdenza quando 
abbandonano al gi-ando nemico nostro 
la conquista dei contadini. 

•¥" 
Chi ha seguito Iti qni^Mi giorni la 

cronaca degli scioperi agrari, si avrà 
inoltre fatto la domanda più volte, 
come e quando finirà codesta febbre di 
scioperare. 

A tale' domanda, innanzi tutto si devo 
diro, ch'era necessario che l'esperimento 
si facesse liberamente, tanto par l'una 
che per l 'altra dalie parti in contesa. 

Per effetto dei tempi, il contadino, 
divenuto ora alquanta consciente sente 
in modo .più acuto il bisogno ed il di­
ritto di migliorare ,la propria conldì-
zione e di sollSTarsi dal troppo triste 
suo stato. Kraiio già trascorsi molti 
anni che non erano mancati ì sintomi 
delia' inevitabile agitazione. 

Se la presente agitazione, quasi pa­
cifica, ora avvenuta, si fosse anche 
questa volta impedita con la forza, non 
era che procrastinare la esplosione 
immancabile ed in l'orma terribile. 

Quando un'idea giusta, una' aspira­
zione legittima, un diritto sacrosalito, 
trova ostacoli a' ra^ìungere quaìito 
sente' spettargli; si piiò arVe'stare' fin 
quando giunga quel giorno in, cui n'ori 
SI arriva più id impedirò chd' ai Im­
ponga fieramente, ed in'vinclbll'nl'ento. 

Nell'agitazionp attuale vincoraiino 
certo i lavoratori della toi'ra quanto 
al' migliói'àm'onto dèi" salari, peròhò 
ha'nno ragiona, ma clr'o'a' ad altra' pi'e-
tose int|)itjBera.n(;i od',, ia. opposltiiono 
alle _ esigenza dell'agricoltura, dovranno 
ced'ère. 

Concaderp ciò ch'è equq si devo, ma 
quello che 6 ingiustp e dannoso non lo 
si può assolutamente, 

Ma la vittoria parziale ohe stanno 
riportando i contadini, temiamo ser-

"'•4«fej»M '̂'ÌÌ̂ Sj'̂ *̂J'̂ '̂ î "J:t'-''?''Ì'-Afl'*ov5ral'e a codosfo rinnovarsi di 
pretesti di aumenti che divedrebbero 
poi lungo andare incomportabili per i 
proprietari e dei flttanziori, non 0' è 
che un mezzo: quello dei gradualo ab­
bandono del sistema di conduziope e,-' 
conomica, e principalmente quello del­
l'appalto delle torre, por aostitujro il 
sistema colonico e della mezzadria, a 
patti onesti e iion già spogl,iativi.. 

DI oiò parleremo un'altra volta. 
M'P.C... 

ìitià MiiiàtììMni ÌMMW 
• Ji^nìb SQ-:~ liiVàlbèlll, CliTesv tfq-
mandini'i-ed 'Ai'conatr hanno..presentato 
ini''(5i*dino' dèi" giiSi'np'ànvitante"il Gò-
véV-î o i' pr'ò'Èprro'up'_disa^r^ò'^'d|i'Jlog^b', 
rfpj q'ùije àiàpò, abrogati gli nvtic'pli' 52,. 
bapÀ IX e Sayì capo X doll'o'dilto Al-' 
b8(Hitio!dél''26 mar'tó 1818,f'su1"se'(liiii'i 
stro preventivo delia stampa. 

i davaiUeri, dèi Lavóro. 
liama 30 7— Sonp glji arrivato molte 

prppfjste-dei,prefetti per la nomina dei 
nup^'j, payalieri del Lavpfp,. 

Il ni!;npi''o dei, candidati prefettizi su­
pera già la cifra di 500,' tra i quali vi 
sopp onqjie , diT,erso donne e membri 
dalla Cliié'sa. 

"Quid agendum?,, 
— Quid agendum f — Con questo 

latinorum il malinconico duce dello 
schiero reazionario — quando vide la 
mala parata doll'osperimento pollouxiano 
secerneva dal suo guscio d'ostrica chiusa 
quel qualche cosa di volpinamonto sub­
dolo, cho poteva e volava ossero iu-
sieme epi fonema 0 palinodia del < Tor­
niamo allo Statuto \... dei tempi di 
sue già avido 0 assai più balde spe­
ranze di cancellierato alla tedesca. 

Kd ora, consultando, il suo « Quid 
agcndumo, il malinconico Monteouc-
coli dei Trentapopi sombra non tro­
varvi inspirazione ad altro che ai 
notturni assalti dolio urne, agli aguati 
nei corridoi,., con sempre prontiasìma 
la ritirata. 

* Quid agendum » — dunque ? , 
Osserva l'ottima Libertà di Padova : 
" I reazionari cullano J v^gelianti dalie Mie 

aperaoze; e con clanger di ̂  fanfare 0 tùsao di 
bandiere 0 di diacorai inneggiano all'avvenire, 
BUBcitando aodaltei nuovi con programmi aroaioi. 
Cantano alla vita dd loro partito e non a'acfior-
gono di aalmodiaro aopra un morto. 

Invocano ie vìolen êj la negazioue del diritto 
pubblico e r abrog^ioae 'd'ogni legge che con« 
trasti alP arbitrio, rapatalo mdiapenaabilo per 
soffocare , le ursenzo maggiori ; a'oppongono ad 
ogni tentativo di sgravi,... E non a' accorgono 
che -1 milioni di' malcontenti aumentano con 
progressione paurosa I „ 

No, non è questo che bisogna faro 
— da chi abbia anima di cittadino, 
da chi abbia e pòrti nei pensieri suoi 
aitò 11 ricòrdo della patria, alto il sen­
timento della'giustizia, — E ci piace 
citare ancora l'amico foglio padovano: 

•. La condizionò ò questa ; non vioiauze, non 
mìuaceio, ma un libero organizzarsi delio forzo 
lavoratrici sotto L'egida dellD leggi. 

Il probloma s'impone.,Chiurlor gii ocelli, o 
far la politica imitando lo struzzo che nasconde 
il capo aotto l'ala l̂or non vedere ti pericolo, ò 
da pazzi. ' 

L* agitazione si estendo ; a poco a poco va 
guadagaaodo nuovo plaghe ritenute fluora. re­
frattario al calore dolio epirito nuovo. Conviene 
cambiare rotta » 

SI, si, cosi è. 
-«-

— Ma..,, e la Monarchia ? — doman­
dano le coscienze timorate. 

— Ah la Monarchia si troverà molto 
più al sicuro - e' molto più a suo agio -
fra lo sincere e coscienti schiaro po­
polari guidate dalla Democrazia; cho 
non fra le bande della sonnineria or­
ganizzate ai notturni assalti ed alle 
prontissime,.,, ritirate. 

L'Espada. 

ETTORE SACCHI NEL MINISTERO. 
V o o l I n s l s t e n i t l , 

Il direttore del Caffaro, Pietro Gu-
stavino, da ' Roma telegrafa quanto 
segua al suo ' giornale : 

" Ho avunto oggi un colloquio con poraona 
bau addootro nello aegrcte cose, che mi diede 
come sicura la nomina dell'on. Sacchi a ministro 
di agricpltura,,industria e commercio. 

" II relativo decreto enrebbo già p,rpoto, ,ma 
il Presidento del Consiglio, on. Zanardolll, prima 
di proporlo al Re, attonderobbo l'osilo dellil di­
scussione sul bilancio dogli interni 0 il voto 
relativo, , [. . ., ( .' 

cKssoodo il votò, corno ai provod,e, favore­
vole al Governo, l'on. ZanardcUi pàaaofebbo acn-
z' altro il ministero, di cui ora tioce 1* itit^in, 
all'on. Sacchi. 

Naturalmeota vi dò questa notizia con IQ de­
bite riserva, perchè Dio)to dipende dagli umori 
della' Camera, dull̂ attogglamcnto dell'Estrema 0 
dall'on. Sacchi „. 

Il Guastavino concluda cho, in caào 
di ostacoli qualsiansi, quei portafoglio 
passerebbejo a Fortis 0 a'Guido Haccalli. 

(Il divo Guido Baccelli rassegnarsi 
a fare il « lurabitchi » '!) 

P e r gli emigran t i . 
'il sdrvizlo della leira^ll'estb'i'o. 

Con circolare in data di questi giorni 
il Ministero della gborra ha diramato 
lo istruzibni par il sorvliio' d'olla Iòta 
'all'pstbi'o. , ,j 
, don q'uiestè istruzioni alle autorità 
dipiomaticho e consolari si attribuiscono 
Iti funzioni, dei Consigli di leva e po-
t'raiin'q'éòìhUp.icare con i Consi'gli di lava 
del Regnò per le decisioni preso. 

Le stesso autorità, qualora le e^i-
genz'e di distailza lo richiédòsserp,^ pq-
tt'ànno delegare persoli,^.di loro lìdùcia 
per ,le opbra',sioni suddette, 
. Gl'inscritti, senza obbligo di rimpa­
triare,'ooidpiranno tntte le forìù'ali'tS ài 
lev.a,, comò .visita, ^ayirpq '̂àiJipn^o; surrìò-
gàV'iopó, ,riforma, ammissione al volon-
tari'àto eoo. .J 

Si fa' obbligo a'gli ins'ét'llli óhp'.dp-
vranilò p'rò'̂ p,titàr'si ajt,ó',j!'rai|, ,(jli ri'ip'gS-
'irìaifie' sdltftnt'ò'' alll.epooa della presen­
tazione, od a qtlelii dispensati - porcile 
nati^'all"o3toro ed'bsBàtVi^atì pritlìa|dal 
sedlcesitò'ò anho'- s'àVit l'ilìs'ò'ikfò^dai coii-
soli appòsito documenta che servirà loro 
anche por i toinpqranol' ri^mpatrl^'q^'por 
la di'iSponèa d^fliutiyd ìtf. cpmpimenio del 
t'rbn.tà^uosimo aiiinb d'i età. . >, „ 1.. 

. Le disposizioni di favore s'tlncite dàlia 
nuova legge ai^ll' emigrazipno ' ̂ ónò,' ap-
pllc^tb col, decretò d'amnistia à tutti i 
'éìitadi.ni all'osterò. i, 

Infine si coijcodono speciali facilita-
zipm ai militari che si.trpvano.alle ^rrai 
!o c,n|a' Ji'apho diritto alla dispoósà prov­
visoria dal servizio in tempo di pace. 

Il riMàìonetoSiiHfattiiti ii-eÉkeiil. 
I 'mM\ si tta" 

K BUÒM IHtEHDITOR.... 
L'Agenzia Italiana di, Roma, reca 

quoata nota... uloquontissima : 
« Se anche l'Opposizione vincesse 

a sontlimo segreto, siccoìne stavolta 
il volo segreto dovrà essere preceduto 
da un voto pubblico, non. solo tale 
vittoria non potrebbe dar luogo ad una 
crisi ministorlale, ma dovrebbe dar 
luogo ai una crisi completamente di­
versa....» 

« Non so se mi spiago... » — diceva 
quel ,delle pive, 

Le'nuove'monéte' di nil<el. 
Honia n — Lo nuove mopotq di 

I nichelio puro nop potranno, osssbre 0-
' messe ohe'nell'oàtatc del. 1902. 
• Fra giorni saranno prbnti i disogni 

poi coni. 
Lo moneto di 10 contosimi avranno 

; lo dimensioni dogli spezzati d' argento 
di, 50 contesimi. Quelle da' 20 cento 

I simi sftrunnq, un po' più piccole di 
quello attualmente in. qlrcolazione. 

.Quelle da 30 saranno un po' più grandi 
idp),l.e moneto di, una lira 0 quelle da 
• 40|a\,ranno le dimensioni del doppio 
soldo. 

Roma 18 — Si assicura che a^pijiia 
chiusa laj.Ca'raé<''a, il,G6',v'6,l!r(0 ])ì;doodb^à 
alla nòmiup,(l^|i, hegoziatpri italiani pei 
trattati ài commercio colla Germania 
0 colla SvizzaM, 

Sì fanno già diversi nomi ; ma si 
trattaidi pure aspirazioni personali. 

]:^ossuna de'signazidòe 'ò staisi atitsora 
fattai ih' Consf^ii'tf'dai D)j^iatrì. .„' ,„, 
\ , ^ P''òppsii(Q del,,,rinpòvamaptb .dei 
fraifeti. di commercio, tra i Governi di 
GormaAia od Italia è $tatb . conVeA'ntò 
che i nogoiiati si tbp^abb _a Ea'r^ipo,, 

§1 c'ó^feij^à <s\^i pggt non esistono 
vare .dimoòltà colla, Germania, essendo 
essendo àuel Govèrno risaluto a p'asStfj' 
sopi'i ilio- jpi'etè.è'e degli ,agraril , „, ,v̂  

' Per gli iDforlDDl leali ogerai sai leToro. 
Essendosi riconósciuto che la leggo 

dal marzo 189S, sugli infortùni degli 
operai nel lavoro, è in taluni casi insuf-
flcionte ; l'on. Zanardelli, sentito il Con-
aìgliq dai inlpistri, prpporrà, ppn un altro 
progetto, di lègge di estendere l'obbligo 
diilla assicul'azìqne ad^altro c.atogorio 
d'industrio e di'impruao non preveduto 
nella legge 'anzidottà,,e cioè: ,̂  

1. Alle imprese per coUocamén^o, ri-
parazioiio 0 rimQZÌ0|ip,,Ji conduttori e-
lettrici e di patafulmipi ; , , , 

2. .\lle imprèso di n'sivlgazlone marit-, 
tima, compreso ijuolle'bsercenti la pesca 
illimitata; 

3. Allo impreso dj ps^ricq e scarlpq,;, 
4. Ai lavori occorrenti per l^ sistem{^-, 

zioiip di frano. 0, bacini montani, ,e alla 
im'pr'es'e per tàglio e riduzione di pianto 
nei bòschi; 

.5. Agli operai clió^ prestanp seryifip 
prèsso macellino ,mp|jse da agenti iiiàni-
mifti 0 presso i motori di esse, quando, lo 
maccnlno siano destinate ad usb indu­
strialo, od agricolo; 

6. .-Vgll operai cho prostano servizio 
presso i cannoni a gli altri apparecchi 
per gli spari contro la '̂rfa'ndiiì'é.; 

Pisi iiiàppoci'^ ptììi'em.."'' 
Neflà lod'a'fosiAlà' Rbla!jilonò (liil'"òn'.' 

Sacchi .sul bilancio di Grazia e Giu-i 
stizia,.nella nar,lo,qoiiBorpon^tj^,il,V'ondo 
pòi còlto, si troVàiio lo seguenti inte-
rèèshnti notìzie: 

,7-; Sono circa 60,000 j,parvoci..jiRqBti 
dlrit't'ò ad un supplemento alla qongraa'.' 

Sono circa 6I0Ó, q'iib'lì'i' che già'lo 
hanno ottenuto, e tutti gli altri lo a-
vranno entro il 1901 (in media si fanno 
&00 decreti al mese) 0 la spesa, com­
preso oi^. che' occorre per dare l'as­
segno agli economi spirituali, ai tov-
minl'dà|l',s(i>t.'9 della rèbèlite legge'doli 
,, I .V'I 'hrt/ irJ '. 1 ' . ' l i ' iv'i . M.95rii s .;! 
dicejBbre ly00,,,si a,ggirora. intprno.,.»! 
7 milioni, di lire annua, ed a 8 quando 
le congruo al porteranno a lii'e lÒQO; 
ciò' che l'Aiijmjiiistfàziòiìb si proponb "di 
fàré."i!ól"l ;iù'gl'iò 19(52'.; 

F.' altre notfìiéM'Tpàp: 

Al Congresso di Totmezz^^ 
dsl Maestri friulani. 

Per il giorno '29 corr., tasta di San 
Pietra, è indetto,a XgImezM il Con­
grosso triliUftS'o .'3ai'.KRraa<iS,'*ovuto ri­
mandare l'anpo scorso per l'ati'ooe lutto 
che colpi l'Italiq, 

Il Comitato rivolge fervido inv.ito a 
tutti i docenti elementari del '^riuli, 
invocando Ispirazione e, propositi di 
perfetta fraternità; la cittadin&aza Tol-
mozzina prepara lo pip che oneéie e 
liete accoglienze a^pitiili. 

Il Congrosso incomincia alle,^^0'p_rp-
ciso del mattino. Svolgerà il bpmplqssp 
ordino dei giorno l'Ispettore Benedetti. 

Gli orarli sono previdentemente 'com­
binati sìa pei più lontani e 'frettolosi 
del ritorno, aia per'coloro elio poliranno 
e vorranno formarsi fino all 'altim'ora 
in Tolmozzo, ed anche pernottarèV, ,,, 

Per lo signore maestro fuifònp jp'ròy-
vednti gli alloggi in caso private,,, ^^ 

Per le adesioni al banchetto'di fra­
tellanza (lire S.40) si prega" di'soli.eci-
tare, perchè il Comitato possa far liéqo 
1 suoi conti. , . • 

LA VIGILANZA NELLE ^CU,8Ì1È,, 
Il ministro Nasi ha diramato una 

circolare ai RR. prov^redtttJrf'iIfU studi 
per rilevare la loro, rilassateì&a,' ' in 
materia di vigilanza sullo scuole spe­
cialmente di quelle stabilito nelle grandi 
città. 

Il Ministro riohiama quindi; nuòva-
menta, la loro attenzione sulla circd-
lare del 15 gennaio 1886, ondo faodìàno 
prohtamente oonosoere al ' Ministero il 
valore relativo o comparativo dellfe 
scuole sottoposte alla vigilanza gòvei'-
nativa. „.», . a-.l^.t.^ u. 1..,'. u 

Quanto t̂ iie scuole dei maggiori cen­
tri. Top. Ministra richiama In parti'có-
lar modo l'attenzione degli .ìspettoci 
scolastici, perchè pompiauo interamente 
i doveri propri del loro ufflòio,' nop 
solo, ma perchè , procurino altresì .<di 
studiarne il progrossivo incremento'.e 
il migliorato funzionamento, dftl -.pkAito 
di vista pedagogico ' e, didattico, onde 
farne tesoro per utili applicazioni alle 
scuole dei Comuni minorìi . ,•; 

La circolare conchiude .invitando, i 
Rll, provveditori a far prooadqre,,prima 
che finisca il corrente anno scolaslipo) 
ad una regolare ispezione delle,soiiàla 
summentovate, ooU'obbUgo^da.parte 4e'" 
gli ispettori di inviare, oltre alla coAsUeta 
relazione annuale, un'altra specialèì e 
particolareggiata, da)lsi quale si possano 
doauraere le vere condizioni della)sauole 
vj^ate, e.loj^^tttjo sMriS,tr¥i5Ì8Jis-,ojo-
m'onlaro nòUe,cit^à,,cio,ye„gha5ftQ.,.eedq^ 

azione. ove î 'r,edamirtà i.'.eii 
L'on, RizzoJ^ti ha. pteseutata upa,',pJo-

pqsta di legge sottoscritta anphe'da aWi 
tri deputati, diretta a fare in modo che 
nei p?o.sj,„pp5nf 1 l.%fyAteV9...#%Viiaii*li 
gli alotljppi,^migranojtempo|;t(qaamBnt.Si,. 
l'ql.qziq'fli dei c(\psigljq^'i |!ìQmunnlCfiJi;»ps,T 
sapo i[8.̂ , dqpp, là!,S9Ssigpo, di,autunno 0 
liòn'più tiii;di,ìiei.,genna|ip., ,„ ,,,,„ , ,,, 

,L'qn, .Giqlitti non,3Ì,,j)ppppa, a che 
sia prò'sa in' considerazióne. 

Com'è noto, anohe'psr {l~Friuli — 
come fu dijnqstrfit^.id e9iB«*V. Ronchi 
e dall' on. .Caratti, '-v si ^•eclama tale 

dky^o^àmmmi'&^isfd 
tata giustizia: ' ' ,. ^ 

Non duUtidrhd Sùnqile^"Che\ Wi 'i 
deputati friulani non, solo apporte­
ranno là proposta RizziiHi,^Àia^^i. a^^ 
do'pt'eranno attivamente perché^ sia trd-' 
dotta ih atto. 

,.1. ' .u!. ,11 . 

Da S . V i to a l Taph', , 
Il chblera ilei p'òìlì — La festa 

dèi Patrono. .. , , . . . • , 
S. Vito al Taglitmento, IB giugni). 

' Il nostro solarto Sinddco sigùòr Mb-
: rassetti dott. Pio; visto ohe' in ' qùestó 
1 Comune va sempre più ditrondendDsi'il 
'oholora.'doi polli, 'eivisti 'pure la"lé,^e' 
jsanitarla ed il regolamento gobóralel' 
Jean pubblico,'avviso • ha ' ordinato' elie 
i;fino a nuove disposizioni 'è sospeso in' 
'questo Comune "il, mebcàtò dei 'pèlli . ' 

1 proprietari: e detentori di pollatile 
afi'etto da cholera,,hanno l'obbligò di' 
lar'ne denuncia al Sindaco. 

I contravventori saranno puniti a 
di legge'. 

, - * ! . „ . . . . . ,. V ••; 1 

Conlruriamonle a quanto prevodevasi. 
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la festa di domenica scorsa riuscì ma­
g ra ; poco numeroso l'intervento dei 
foraalieri, trattenati, (orse, dall'lnsta-
bilitii. del tempo. 

Oomoniea" ventura probabilmente a-
Tranuo laagq ì /uochi artiAciali, impe­
diti dalla pioggia; avremo concerto 
dalla muaioa cittadina, e ballo popolare 
8il.,rappo8Ìtq e vasto, tavolato, nella 
plakte maggióre, oolla distliitn orcliostra 
di .Lalisaiia. 
,'-3|>ii%(piò od.engarinpiooi che il divo 
Tèmpo Sarii più benigno, per'soddisfa-
zio,ns,.^i,tvtti, od in. ispecie degli osti, 
om%ttnJHi*ucc., l'quali sperano di ri-
madiare all'ammaneD di ; cassa riscon-
trataj|[dómonica scorsa. Pin'o. 

Ola Paluzza. 
L'orribile morte (Cun boscaiuolo. 

Paluias, 19 giugno. 
(ci) Ieri, verso ie 12 meridiane, tal 

Domenico De Lorenzi di Uonlnminu, di 
anni S3, da Claut, addotta alla l'Iuita-
ziond dì hoi're per conto del cav. Lino 
de MaVchi, dì TolmezÌ!o, lungo il tor­
rente. Mnea in territorio, di Dierico 
(Paularb), venne aocideutalmente inve­
stito e travolto rimanendo immantinente 
cadàvere. 
' Il cadavere del disgra;<lalo venne 
ràcóòltó à circa 700 metri dal sito 
della'disgràzia. Gra, orribilmente de-
forffi&tJo, I vestiti compiotamente di­
velti,'non. restandogli che la cinghia 
di oùdio'dei pantaloni, il ventre squar­
ciato oóì. visceri fuori, i capelli total-
méaie' f^'vatl. 

Snt luogo si recarono la autorità 
comunali, il modico ed i carabinieri di 
Paluzza, per le constatazioni di legge. 

-.Pjirt.venn^ .data, sepoltura al cada­
vere aél'disgraziaió giovane. 

.Bambina ohe annega. Jl barn 
bino Valentino Petricig di Antonio, di 
anni 3, di Cepletlschis (Savogna), ap-
pî pfittaoda dell'assenza del padre, si 
allontanò dalla sua abitazione con altri 
raga:zetti e si avvicinò al torrente che 
passa vicino al paese. Per fatalitii, es­
sendo., l'acqua aumentata, travolse il 
povero bambino, il quale il giorno dopo 
venne trovato da alcuni paesani nel tor-
rei>te. Susgnac., 

S a l v a t o d a l l e a c q u e . L'altra 
mattina nella frazione di 'l'orreano di 
Gividale, il ragazzetto Angolo Zorzutti 
di Sante, d'anni 8, gluocava, sulla riva 
del'torrento Ghiarsò, con un suo com­
pagno. Avvicinatosi troppo all'orlo, il 
Zorzutti cadde dentro e venne traspor­
tato dalla corrente. 

Alle grida. del compagno comparve 
certo Antonio' Felettlg fu Pietro, che 
ti>ovava8i a lavorare su un ponte II 
appresso e, vestito com'era, saltò nel-
l'acquaed arrivò, con grave pericola 
dalla.propria-vita, a porre in salvo il 
ragazzetto. 

Li'impetuositèr della corrente poco 
dopolasportò il ponte dove lavorava 
il Felettig.' 

Un bravo di cuore al Felettlg, il quale 
cortamente verr& proposto per una de­
corazione. 

I ei*avi danni subili da un 
mugnaia in' oaUaa delie piog-

S()*•., :Cif^ro iVgrgolini fu, D.omenieo, 
Jiéfàaio','';di Liepì'òso Clp^ìisi),. in'causa 

le pFoggle'di'quésti giorni ebbe a su­
bire nn" danno di circa 1500 lire. 

L'acqua, dopo di avergli inondato il 
molino, gli asportò un ponte, gli dan­
neggiò una' strada e gli devastò un orto. 

A t t a « r a n d a l i e o . In Travesio, por 
ranoore.'fveniie gettato su una quantitèi 
di foglia di gelsi una forte soluzione' 
di solfato di' rame dimodoché produsse 
la morte dei bachi che la mangiarono, 
portaDido un danno al pt-oprietario di 
circa 300 lire. 

•Note agrarie. 
Lip,notìzie della dècaden 

Ecco il riepilogo dolio aotizie agrario ufficiali 
della prima decade di giugno ; 

Dècade piuttosto calda e poco piovosa. 
Quasi ovunque il tempo fu propizio a 
tutte le colture in corso, ai lavori cam­
pestri ed alla stagionatura dei foraggi 
di recente falciati. 

L^!,ia^D4pagna( ha (dappertutto progre­
dito meravigliosamente e da tutte lo 
parti si annunciano le liete speranze, 
tranne dalla Sardegna, dove poco es­
sendo soddisfacenti le condizioni gene­
rali, si teme che la brusca elevazione 
della temperatura produca nel frumento 
una graoagionajnon dovunque perfetta 
a si prevede non abbondante il prodotto 
dell'olivo, 
. Altrove .invece il frumento e l'uva si 

gióvarooo assai delle condizioni atmosfe­
riche della déoade e promettono molto. 

La peroQospora non è finora comparsa 
coU'intonaìtii degli :anni passati ed è 
ovunque attivamente prevenuta colle 
cure,di. stagione a-lla .vite. 

Il prodotto dello ultime fienagioni è 
riuscito pili abbondante nell'alta Italia 

che altrove, ma dappertutto è stato di 
ottima qualità. 

narliabiotolo, granturco, fagiuoli .; 
patate vanno pure assai bone. 

1 concorsi aperti eelle Scoole eleoieiilari. 
Ecco, »(ìComIo rannunctato tqHnìto.ito 

pi'ovvodttOLMalo, l'oienco dolle Scuoio 
della Provincia in cui è aporto il con­
corso : 

Circondario di Udine. 
Odim^ cUtA; maichilo infenara urbana 2. 

Uro 950 — Vditta^ frttziono da Jestinarsi, mista 
ioforloro raraio 2, lire 750 — Udina fraxlouo 
da dflHtìaani, mitta inf. rur. 2. Uro 750 •— Cam-
pofbrmidó, Bressa, mista Inf. rqr. 3. Hre 700 •— 
Codrùipo, capoluogo, fdmmÌDÌlo iaf. rur..lt lire 
640 -w Colloredo di !^ontaìòarn), i j . fornnu inf. 
rur. 3. lirft 560 '— Dif/nano, Oarpac^o, masch. 
taf. rar, 3 lira700—/^a^ojrNn,capoluogomasch. i 
iaf, rur 2. lire 760 ~ testism^ GnlloritmOf mìflU 
ìuf. ritr. 3. lire 700 -^ Leniiua, Vìll&oaccia, mista | 
inf. mr. 3. lire 700 — Martigrtatìco, flapoluogOt i 
maach. inf. rar. 2. Uro 750 (') — Moretto ni 7«* ' 
gtiameniOf Muisons, mista inf. rur. 3. lire 700 — | 
AforU3iro, capoluogo, maach, inf. rur 3 lire 7>̂ 0 — 
Palaitoh dello Stetia, id., mista inf. rur. 3, lire 
700 — raaiatt Schiaffonescv, Vìllaorba, miata 
inf. rnr. 3. lire 700 — Paaian SchiavotifitcOf Via-
sandono, mista inf. rur. 3. tira 700 -^ Pottuolo 
.dd Friuli, Torrenzdno, famm. iof. riir. 3. tire 
660 — PreeenicOt canuluogo, masoh. tnf. rur. 3. 
lEro 700 '— Heana dol Ròiate, Rizzolo, masob. 
inf. rur. 3. Uro 70u — Raana del Raiila^ id., 
fomm. in/, rur, 3. jìro &60 - Heana dal Roiaìé^ 
Vergnaeco, femm. taf. r^^ 3. lire 560 — Bivì> 
gnano, Ariìs, mista inf. rar. S. lire 700 — S. 
Martino al i^gliameiito, capoluogo, mista inf. 
ruf. 3, lire 700 — 5. Odorieo^ FiftiUno, masch. 
inf. rur. 2. liro 700 — 5. Vito di FaQagna^ ca­
poluogo, famm. inf. rur. 3. lire 683 -~ Stdigliano^ 
%. Lorenzo, miata inf. rar. 3. lire 700. 

Circondario di Gividale. 

Palmanova, capoluogo, maich. iaf, rnr. I. 
lira 6r)0 — Palmanova, ìa. temm. taf. rur. i. 
lire 640 — Pfepotto, \A. mista Inf. rnr. 3. Ifra 
700 Kflrfrfa, Polfero, mista inf. rur. .3, Uro 700 — 
S. Qiorgi'ì Nagaro, a<ipoluogo, masch. inf. rur. 
2, lire 750 — S, Qiorgio Nogaro, id., femm, 
inf, rur. 2 lire 600 — S. Qiorgio Nogaro, Torre 
Zuino, femm. inf, rur. S. lire 560 — Trepvo 
Qrand», capoluogo, masfìh. ìnf.Tur. 9. Uro 700. 

Circondario di Gemona. 
Bordano, Intarneppo, mista inf. rur. 3. liro 

700 —'Oamana, Campo, m{ata inf, rur. 3, lira 700 
— lauw, Vinaio, mista inf. rur. 3. lire 700 — 
Moggio, Moggio di sopra, mista inf. rur. 3. lire 
700 -, £?jo»p0,'Capoluogo, masch.,ibf. rur. 2. 
lire 750 — Osare, Uariia/miata inf. rur: 3. Uro 
700 — PaluMOj TiiaAO, famm. iiif. rur. 3. Uro 
560 — Saccolana^ Ssletto, miata faf. rur, 3, 
lire 700 '*) ~ Raveo, capoluogo, masch. inf, rur. 
3, lira 700 — Resia, id., mista inf. ror. 1. lire 
tjOO — Resia, Gniva, mista inf. rur. 3. Hre 700, -
Tolmeizo, Impouzo, miata ini. rar. lire 700 — 
Trasaghit, Brauli&B, mista inf. rur. 8. lire 70<) — 
Venzone, Pioverno, mista inf. rur. 3. lire 700. 

Circondario di Pordenone, 
Auano Decimo^ capoluogo^ femm. inf. rur. 2. 

lire 600 — Aitano Vicimo, Fagnfgofo, maacb, 
inf. rur. 3. lira 700 — Caneva, Sarone, famui. 
inf, rur. 3. lira 500 — Cattelnmvo del Friuli, ^ 
Palude», masoh. inf. rur. 2. lire 7&0 — 0au-
zetto, capoluogo, masoh. inf. mr. 3< lira 700 — 
Clautt'UOf Prad'B dì aopra, femm< iaf, rnr, 3. 
lire fi60 — Erto Caato^ Brto, masch. inf. rur. 
S. lire 700 ~ Sequalt, capoluogo, famm. inf. 
rur, 2, liro 000 — S, Giorgio Richinvelda^ Pro-
vesano. Cosa, femm. inf. rur, 3, lira 560 — S. 
Quirino, capoluogo, masch. inf. rtir. 3. lire 700 — 
yallenoncello^ id., masch, inf. rur, 3. liro 700 -^ 
Zoppala, GastioQs, fgmm. inf. rur. 3. liro 560. 

(̂ ) l i Municipio assegna un sopras­
soldi di 50 lii'b annue. 

(̂ ) Il Municipio assegna per l'alloggio 
un soprassoldo di 5 0 l ire annue. 

Il {raDGDtiQlio mmmì^ a 10 m\tM, 
L'iniziativa parte dall'Australia, Il 

Governo della Nuova Zelanda ha indi­
rizzato una circolare a tutte le Ammi­
nistrazioni postali dol mondo, propó­
nendo tale proposta. 

A quanto sombra, la propo.<ita ò già 
stata accolta dall'Italia, Svizzera, Egitto, 
Chili e Paraguay, in questo senso, che 
accetterebbero lettere provenienti dalla 
Nuova Zelanda con francobolli di soli 
10 contesimi, ma non di spedirle colà 
colla stessa spesa. 

La Germania invece ha nettamente 
rifiutato. La Francia, l'Inghilterra, l'Aii-
stria e la Russia hanno risposto che 
la questione potrà proporsi e risolversi 
al Congresso deìVUnìone Pestale uni' 
versale, che sì terrà a Roma nel 1002. 

Col ì° Liî l̂ìo. 
si apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati "in tesiia del Gior­
nale. 

T signori abbonati che si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

L'Amministrazicine. 

Caleidoscopio 
L'onomastioo. — Domani, SI, S, Luigi Qornz. 

X 
Effemeride eforioq. — 20 giugno Ì7i9. -^ 

Diploma coufermahte i diritti della Collogiata di 
Gividale. E' datato da Vienna 0 porta' la firma 
autografa di Carlo VI. L'atto originale (con 
Baî gfllto) trovasi al Muveo dì Cividalo e viene 
miiiaato & pag. 183 dolla Ifotizia-guida-tiibllo.. 
gretìa dei 11. K. Museo archeologico, arohivio e 
biblioteca già capitolari di Gividale del Friuli, 
compilato con lodovolo ed esatta premura dal 
nobile conte Alvise Zoni. 

tsmmm 
L a Scuola d ' A r t i e Mest ie r i . 

Oa'occliiala all'amio sooiaslico. 
Abbiamo ieri acconnato agli esami 

obu testò liauiio chiuso l'anno scola­
stico nella ijosli'a Ssuola li'.ii'ti e Me-
atioi'l. Ci siamo ora proourati quello 
notizie e quel dati che per ora — in 
mancanza tli una Hotaziòlie iit'flciale — 
sono possibili, por avere — e darò ai 
nostri lettori — un' idea almeno som­
maria rlell'nndamonta di questo norentc 
e bonudco nostro Istituto. 

-»• 
Il Consiglio direttivo — com'è noto 

— è torniato dai signori : prof. Roberto 
Lazzari Presidente, ing. tjiovanni Sen-
dreson e Angelo Tonini oapomastro, rap-
pi-tìsoutsnli dello Sooietii operaia go-
nerale — G. lì. SpezMlti; industriale, 
rappresentante il Ministero. d'Agricol­
tura Industria e eommeroio — oav. 
avv. Carlo Luijfi Schiavi, oa. avv. Um­
berto Cat-atti 0 ing. G. B. Cantaruttl, 
rappresentanti dei Comune di Odine — 
8ig. Francesco Ortor, negoziante, rap­
presentante la Camera di commercio 
di Udine. 

Come di .consueto, 16 islorizioni si a-
prirono col 1' ottobre o lo lezioni in­
cominciarono il giorno 13. 

I Corsi si chiusero col giorno BO 
maggio, e eoi i» giugno inoominoiarono 
gli esami, che finirono il giorno 17. 

Le ìsziooi di disegno, plastica,. In­
taglio e lavori feniminiii oontinuano Ano 
al compimento dei lavóri in corso. 

Gli alunni inscritti, o frequentanti (a-
rono nella 

Sezione maschile: Corso preparatorio 
100 — Primo corso 00 — Secondo 42 — 
Terzo 41 — Quarto 32 — Totala 281. 

Seziona femminile : Inscritte por i 
lavori ad ago 9 J —' id. a macchina 
96 — id. nel disegno 36 — Totale '229. 

Nella scuola /'estiva per gli alunni 
dei contado n. 295. 

Riassunto — Nella sunola serale o 
festiva maschile 2B1. 

Id. soltanto festiva maschile 290. 
Id. id. id. femminile 229. 
Complessivamsnto aum 308 inscrìtti 

e frequentanti. 
Lo alunne dello scuole di lavori fem­

minili sarebbero state in numero molto 
maggiore se la oapacitli dei locali a-
vesse consentito di potorie accogliere 
tutto quanto. 

K questa una deficienza spiacevole, 
cui blsognerii pensare. 

Anche gli alunni della Scuola festiva 
essendo In gran numero, fu dnopo nel 
corrente anno dividerli noi primo corso 
in due sezioni, facondo tre ore di le­
zioni in luogo di due, perchè ciascuna 
sezione,potesse avere almono un'.ora e 
mezza di lezione. 

La frequenza.fu normale — la scuola 
continuò le sue lezioni senza interru­
zione anche nelle giornate del più ri­
gido inverno. La disciplina fu general' 
mente buona. 

Àgli esami, su . 2iiL insoritti nelle 
scuole serali e festive si' presenta­
rono 167. 

Dovendo le Commis,aiopi esaminatrici 
ancora terminare i lavori non è possi­
bile notiflearo il numero dei promossi 
e. dei licenziati. 

Sappiamo però che in generale agli 
osami di licenza per le materie di col­
tura generale han dato risultato molto 
soddisfacente, ed è̂  notevole il' numero 
dei candidati di quest'ultima sessione, 
11), - numero non mai raggiunto prima 
d'ora agli esami di licenza. 

I quali esami furono dati, oomo di 
consueto, pubblicamente, alla presenza 
di alcuni rappresentanti dol Consiglio 
Direttivo, e degli enti che contribui­
scono al mantenimento'dellascuola al­
l'uopo invitati. 

•*• 
Durante i'anno il materiale didattico 

fu notevolmente aumentato special­
mente per la parte artistica, con prov­
viste di modelli, gessi o libri d'arte. 

Furono aggiunti nuovi banchi nella 
scuola dì plastica perchè fu frequen­
tatissima e il lavoro degli alunni fu 
molto soddisfaconto. A questo riguardo' 
giova notare ohe il disegno artistico, 
la plastica e l'intaglio, furono frequen­
tati anche da alunni giii licenziali-; ed 
ò da augurarsi che ciò non solo continui, 
ma cheli numero dei lioonziati frequen­
tanti vada sempre aumentando, perchè 
nella scuola imparano sempre più a 
perfezionarsi nell'esorcizio della loro 
arto. 

II Direttore' della Scuola, prof. Gio­
vanni Del Poppo, che si consacra con 
tanto amore al buon andamento di essa, 
ottiene ottimi risultati e maggiori se 
ne riproìnette per l'avvenire se aumen­
teranno gli aiuti materiali di cui ab­
bisogna la Scuola poi suo incremento. 

Egli tenne nel corrente anno, oltre 
il corso di stiliniica, anche un corso 
libero ili prospettiva al quale prese parto 
buon numero di alunni della seziono 
artistica. 

L'opera bonofloa n intellignntissima 
del Direttore non si limita solo alla 
nostra scuola, ma egli s'adopera anoho 
perchò sorgano e prosperino altre scuole^ 
mioori consimili noi vari centri secon­
dari della Provinola. 

A tal fine la Presidenza — e qui è 
doverosa l'omaggio al prof Lazearl, 
anima rara di zelntoro dalle scuole 
popolari comò di ogni generosa ' cosa, 
0 cui la nostra R, Scuola Tecnica, e 
la Scuola d'Arti e Mestieri, e la Scuola 
Popolare Supei'ioro devono tesori d'in­
telligente energia — gli diede inca­
rico, per invito rioevutone dal Mi­
nistero, di visitare e riferire sullo Scuole 
di disonno applicato.alle arti, sorto a 
Prato Carnioo, Suttrio e Forgaria. 

E le sue relazioni furono tanto bone 
accetto al Ministero, ohe se ne <mani-
tostò pienamente soddisfatto, o sussidiò 
quello scuole, sebbene, modestamente, 
tutte quante. 

Auspicio, speriamo, del più o meglio 
che il patrio Governo farà, per queste 
nostre Scuole, le qu.ili intanto ' - co­
me la madre e modello « d'Arti e 
Mestieri > di Udino — raccomandiamo 
ull'attenz'oue del nuovo Prefetto comm. 
Donoddu, che allo istituzioni scolastiche 
popolari addimostra speciale all'etto. . 

Una gita scolastica 
del Lioett e dell'IstBluto. 
L'altro ieri, martedì, gli studenti dol 

secondo corso liceale e dell'Istituto 
Tecnico, sezione agronomia, accompa­
gnati dai professori Nailino o Pierpaoli 
e dall'insegnante d'agraria prof. Bp-
nomi, partirono allo ore 7,35 da Udine 
por una giti» a Portogrùaro. Era a ri-
cev>irll il prof. Vigliett'o, che li con­
dusse a visitare la fabbrica di.perfo­
sfati minorali in costruzione. Quivi si 
ebbero dal simpatico e bravo direttore 
tecnico le più esatte e minuziose spie­
gazioni sulla grandiosa costruzione che 
ossi moltissimo ammirarono. 

Poi si recarono a pranzo all'albergo 
d'Italia. Inutile diro le cordiàlìtii ed il 
buon umore che regnarono a quel ban­
chetto, dovè al rumore dei biochieri 
volentieri si confondevano lo risate e 
le allegre voci dei giovani. . 

.Allo frutta rivolse bolle parole di rin­
graziamento all'Associazione agrafia 
10 studente liceale llusso Luigi, parole 
clî o furono accolto da vivissimi applausi, 

A lui. risposo l'egregio professpre 
Nailino, bone augurando che ancora.gii 
italiani sappiano ad .un tempo mostrarsi 
Q valorosi saldati e laboriosi cultori 
dei campi, siccome anticamente i nostri 
vecchi padri. 

Fu inviato quindi, fra gli applausi, 
un telegramma di ringraziamento e 
d'augurio, al presidente dell'ylssoeitó-
zione, Agraria, , • , . 

~ Visitato il Museo di Portogruaro, .gli 
studenti cpi professóri si recarono in 
barca'a Concordia. Durante • la breve 
traversata si riso e si cantò allegra­
mente, liltornarono, ad Udine alle orò 
21 e un quarto, 

Nonostante il tempo incerto, la gita 
riuscì completamento —: istruendo; e 
ricreando — lasciando in tutti gran­
dissima soddisfazione q grato ricordo.' 

Saggio di ginnasfioa. 
Dal Collegio Convitto arcivescovile 

riceviamo cortese invito ad assistere — 
domenica 23 p. v., ore 19 — ad uu 
Saggio di Ginnastica dato dagli alunni 
del Collegio stesso. ; 

Interverremo volentieri. 

Note ferpoviar'ìe. 
11 tnovimento nello stazioni friulane. 

Dallo specchietto statistico pubblicato 
testé, rileviamo i seguenti dati-, relativi' 
alle stazioni ferroviarie friulano della 
R. Adriatica — dai quali risulta il no­
tevole inuremento dei gettiti ; il numero 
d'ordino significa il posto in cui cia­
scuna stazione è classata, per impor­
tanza, fra quelle della l ieto: 
N," e.,.:™;' InoasBo nettò Dlffe-

d'ord. ®'™'' IMO 1899 renaa 
10 Udiuo 1,882,977 1,711,118 +l,n,8ai 
3? Pontébba , StSfiOJ 308,015 -1-183,591 
34 Pordenone 514,177 4-17,831 -f- 6«,3I5 
85 Casaraa ' -877,988 859.311 -f 18;fl77 
«8 Staz. Carni». -170,711 170,831 + '0i48O 

113 Cqrmon» 156,058 108.6S4 .-(, « , « 7 
117 SpilimbègO 153,485 . 158,003.-(- 1,488, 
128 S.ViJoa!Tag. 138.905 79.209 + 57.89S 
128 Codroipò 133,888 130,235 -|- 6,693 
132 Saoìle • 134,108 ' 138,333 — 4,233 
958 Gemona Osp. 10.3,19i( «3,558 + . 9,640 

Ed ora si domanda:- al notevole au­
mento del lavoro e dej gettiti, qorti-
sponde'Woguatij 4'amònto''di''cUrd da 
parto della' 11. Adriatica per gli Inte­
ressi ed i desideri dei Friulani? ailmè'no 
almeno per quanto riguarda gli ordrii, 
le coincidenze,'lo'tèrze classi nei di­
rotti? ,' • •'•''. ' ' 

1 . . , .Una mano sulla cosciènzf»,' via! 

.A. Tròx*o. 
Un paragone ohe non inguddra.. 
A proposito dell'intorpellanza annun-

oiata pel prossima Consiglio comunale, 
chiodeote'conto all' assessore dell' opera 
sua nel Consorzio Rólìlte, Il Giornale 
•di Vdine-tn questo cufloi» ttltóve': * 

« Ammesso questo principio si pò-
i):(fjlfei;-:ar^t,ei^'-e>i^ao.jgJèÌS^0 iMé i 
eóhsigtieri" papolari domandino un 
bel giorno conto al signor 'Sindaco, 
senatore del Segno, del come vota in 
Senato». 

Eh DO, camerata : o ci voloté sdàm-
biare i puttini nella culla, o — paria-
nati — avete pigliato ifha 'oàntonata. 

' Il conte Pramparo ò seniitofe... per 
conto Suo ~ per merito sito '-^ oodio 
s'ha da diro'?'—; personalMèntei' &-
somma; porohè fu'nominato dal [ lò ;e 
lo s a r e b b e ' ^ ' e lo efa o'Iò siirii '— 
aniihe senza oi^er Slndaòo; è iiJ'Seiiato 
non rappresenta"né la eltik liè'la Pro­
vincia di Udine, ma le sue pi'op.rie opi­
nioni 0 gii intorossl' della Nazldue... 

Invece nel Consorzio Rbjalé c'è t̂ n 
rappresuntante degli interèssi del' Mu­
nicipio—' il quale Mòriioiplo d''atiÀito 
consorziale — eoaie Ve' n 'è ' 'uno'.'j'ér 
l'Ospedale civico, utente .'^diìU'ésso; 
i quali rappresentanti noA sóhd' p'er-
sdflBlmente Giacomelli o Codeàui, più 
che non lo foisero ^li altri' Jiritna 
di loi-o 0 che non siano' p'éî  esserlo i 
loro succoastfrl ; ma'lasoi;o rìs^eitivii-
mente l'assessore com'unalq e il isttnsi-
gliere ospitalie'ro designati '''tìd''hoe 
chiunque Siasi. ' • I ' ' ' ' " " 
- E qViindi il Consiglio comiidal^'B il 
Consiglio ospitallero — è ''per' mézio 
di essi' ogni contribuente — ' baiinó 
pieno e rìgido diritto di'chièder'dòhtó 
a quel' signori rappresdataùit dél.'cbme 
abbiaino tutelato - { rispettivi inièir^sél. 

Francamente*, Id: sono cose'"chef le 
siinnó ed intendono i più inesperti gio­
vinétti, e pi'obabilinente ci pi|;liertìmo 
àelì'ingenuo a star qui ii à^iegar|ó;'Ma 
la colpa non & nòstra.. ' '' ' ' "'• • 

Varidzioni sul tema. 
Lostèsso confratello scrive: ' ,̂  . 
«Il Friuli ci l'i'mprovera(?) giiiitii-

monto una inesattezza nella qiiaIo'''je'rl 
l'altro, parlando tìétla crisi del'ìjpn-
sórzio rojalè,'stivo'involodliarià'iniinib 
caduti. Ci usi indulgenza l'ég'rogiii'còn-
fratello ! Noi non ' abbiamo sòttqiniiiio 
ilProsidente, anzi, l'ex'Wéifdento !'(lei 
Consorzio, quindi ' non ' abbidinò pottiiù 
avere dìl-ette informazioni*.. , . ' , . ' ' ' ' 

.\nzitutto, pdr l'esattézza, 'noa'rim­
proverammo proprio blonte. ! ( ^/or­
nale aVeva errpneamentb rifèrìtb"rqt'-
diné" dal giorno,' e noi'-^"sbni|lt(iqf 
monte -^' Èbi'i'eggammo rer^arfi,''&'òll^ 
citazione tést'oale; ' ' ". ' ' ' ' 

Quanto alla inslouaziondélla "4- f.'ln-
tendiamo, maschèl^ìna'! — se 'pPOpH.o il 
confratello ci tiene a saperlo, lo sappia 
0 so lia' cònsoli : neanah'ó''npL 'àblìlàmq 
sottomano l'ex Presidente 'iéi Cónsórìiiol 
conclòfossecosach'è egli si ' ti'o.yì,.'Hn 
da domenica;' ai. ba^ni, lieu luniii,'l)'è'ó 
lungi... '"' '"' ' '̂  

E,l'ordino, del giorno, clip .(tan ^ra 
a.n' segreto, il .coujratello poiqvaj^^evlo 
-i- cotóe lidi' 7^' semplicem.eijté, faceflr 
dosi miis'trara la .ci.rcqlaro .ij'inyijq !dp 
upo qualunque.'i:jei,'consiglièri,"pep,',é-
sqmplo, da quella tal per:Spn^,,..<,,be(ié 
addentro ».... ' '" , ' ,. ' , '• . -.' 

Le occupazioni rft un croìiislai^ -
Ma il oonfrateUq. ha ' l a sua, giixstifl-; 

caziòne: . ' ' '•- ,. -• • 
' «Abbiamo doyuto i ^ ^ioe . ^ affldf i;ci 

a quanto oi ha riferito, il, riosjtrq,,lfl(ÌB-
porter —il qaaXè Re'po^.tfir (?ià ,^e|̂ tp 
qui'a.qùattr'òpchi) ^ più q'qoup^tq.dsj.lq 
sartòrelle che s^ltoUanò'éi'óttq l,pòr^jc'(, 
che non del suo'soryizip». - i . . .,,,. 
' .Dispiaceri .in famiglia,.dunque,... ^ 
• Coraggio, sqh còse ohe,... pitiisanq col-, 
l'età. ' ' ' ^rugóUno'^^.^' 

PHA LE AUMl 
Per la medaglia del bi:igànfaosio., 

Tutti coloro che presero ; parte -alla 
repressione dol brigantaggio, .aonQ^prqr 
gati inandar il l^rq nome o. dpmi«lli.b 
al periodipo i i ,yeterar\o, Rpma,-.cha 
ha iniziata lina campagna, affioqbfr sia 
accordata ut(î  spqqiale.inediiglia aquahti 
affrontarono', le .fat|3li.q,.i p6riopli,,i.idì-. 
s'agì per l'as'tlrpaziqne della, ma.la pianta-

Idèi brlgajitàggiq politico, ch?i .fumestòi 
'l'inizio della vita pubblica^ Italiana.-' „ 

Pei garibaldini delISS?. 
Si ha da Komà: '"'\ ' -/^ 
« L'on: Zanardèili ha ricevuto ' Paì'si' 

e il Consìg'ììt; direttivo della Sqciet^.' 
dei Reduci Garibaldini del 1867, 'cHe' 
lo hanno, (nteressiitq' perchè il Govèi;ho 
voglia passare sii Reduci di qdòlìa cam­
pagna.,sèi mesi di stipendio, coiìi'p fu: 
fatto ai'Garibaldini di altt'é c'ampag'n,e. 

! L'on. Zaniirdelli ha -promésso di oà-
cuparsi'dèlia questioiìe ». '' , 
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il m n ì̂ ima al 
Pubblico, causa il tempo, meno nb-

bondunto, dj jmercoledf Écorso; .in •com­
penso poTò, tniinaii^iiii^. ' . .' . 

Il oonoarto stavolfa votino sostorinlo 
quasi esclusivaiuenti! dalla orchestrina 
mandolltii, che fa applaudita od onco-
int&W*#i*i»menl6 La dirigova II signor 
Gngenio della Vedova, 

U ricordo « tjabnooo » del Verdi, o 
là bulli;, àubÉriiii'c del niaudtro A, Li-
prandi voDiioro tatti bissuru, 
.'.La romanza «̂  iVlia mudru » del Luzzi 

Yonn^ egregiamente suonata dalla si ' 
gnorina Puppatti (pianoforte) o dal sig. 
Serafini (mandolino). 

La signorina Dalia Pdppattl poi, che 
ts palato'anche dell'orchestra ad arco 
a';di'q&'Allal'(aàndollnì, accompagnò pur» 
at pianoforte it sig, liallttrin che cantò 
una bolla romanza, con molta espres­
sione. La sua vaco di ba.isa-baritotialo 
i pastOBissima ; si presta benissimo 
por lo medie e lo basse. Il pubblica 
ralle ed ottenne il bis della buona ro­
manza. 

Qiie^tt 'tratt|onl&enti famigliari sono 
dlVonuft dolib simpatiche, cordiali 
rittntòni: bàala vedere Io zelante pre­
sidente .\lbini come no gioisce 1 

Mercoledì .venturo, laltro tratteni­
mento: arrivodorci. 

' Quello di turno. 

L^'àgitazione dei calzolai. 
.Unà;èrtiantttR> 

Allfi-l«lttra,-ohe Ieri publjlicammo, tlot oal-
<ol>io QioTkQDi Oomino, oi ai porta 1> ugaanta 
«maDtita, che pubblichiamo testualmoate, la-
acìaodoDe a ehi apatta la raDpoQaabilltJi ; 
V" Egrègio Sig. ìiivétlorc, del «Friuli» 
ì' I sottosoritli pregano, la S, V. di 
Voler pubblicare quanto segue : 
' . II sIg. QamiQO (iìovanni ba scritto o 
si ^,, ifatio scriverò, un articolo aho. 
contiene delle affermazioni' non vore. 
; Egli obo di sua mano .scrisse e spedi 
.gli .inviti'-aV'oalleghi per invitarli a 
t'.iunirsì per Xar proteggere il mestiere 
postro da un dazio municipale, e olTrl 
20 cent, -per lo speso di stampa, con 
duale coerenza o per quali segrete in­
fluenze in altra riunione tenutasi pochi 
giorni ilopo veon» a combattere questo 
Messo progettò? ' 

Era egli i-a ;ua posto in quella riu-
jtiotie? dopo-simile dichiarazioni? Cosa 
.di stava a faro? — Questo osservai io 
Ijoét' Àiigtìsto e brodo di essere stato 
iog i tó ' . • ' • -

, : Affermando di èssere statò scacciato, 
e di essere stato dichiarato indegno 
d'appartenere alla classe', operaia, il, 
Conijno menili sapendo di mentire. 
•Augusto Boer — Pietro Martincig — 

Ntgris Luigi — Novello Pio — 
Pianini .Oreste.— Pittini Oiovanni 

j ^ Tjr, C.ominq .Quinto .—. Canal De-
':;.ìnelrio ~- 'Magrini Enrico — Giù-

seppe Tedes'cM — Querini Luigi. 

,,, QniOt*Jfi(Mina(«« Su. proposta del 
Ministro de^ti Esteri il Re ha confe-
ritq'lla oroe.eydi 'payaliè'rè.della corona, 
d'.Italia ali dott. Gualtiero Valéntìnis 
aegcètarlo Sèlla lodale Camera di com-
mejfcio.., , , , , , , , . . . . , ' , 
' " Cpngratujdisipni sincero. II. dott, Va^ 
lentinis è di quegli eletti nei quali una 
oi'Ù8<li!iàn'zé('.CQmpiaceodo3Ì vede onorata 
»è:"3teMa,": ' , ; 

.^'l.bìallÓi.Mi'Che Xormàno la Lòtte-
riA ^Napoli - V.iarona sono in tutto Due-
mìlaséttecentò centinaia ciascuna delle 
qqalì .dóve conseguire upa o {>iù vjn-
ciie,,',é,quelle ora In vendita hanno.di­
ritto di rinunoiaro'alle vincite minori 
pèf avere in -sòstitdzioné di qiieste l'in-
tegi',al^'.rimbòriip' del loro importo' in 
nibclo eh^' coh^pj'rono gratuitamente a 
tutti i premi importanti. L' estrazione 
iin'fìFtìi'dgàbilB'é' ftss'atà" óòiì De'oreto' 
Miuisiorialo a domenica 31) giugno cor-

"•: RP̂ Ĉf» 4 i PietA di. U4ine. 
Marted? 26 giugno ore 9 • aft(.' vendita 
dei. pisgn inpn,preziosi, bollettino giallo, 
Assunti a tutto 3Ì luglio. 1839 e de-
,$crittl nell' avviso esposto dal. p. v. 
sabfitp jjjilijài ;• jicî ^ f̂i,. il,, locale ' dalle 
Rendite." 

j , ' Ciioln» popMlare ' e o o n o -
'jÌÌNloa>Mel.la'seduta d^l9eorr. dell'A's-
g^mbleii'Uògil Azionisti delia Ciiclna Keo-
tt'o^ipa,' yeiuie fattà.p'rqppsta'dàgll inter-
IJeSiiti di, restituire 2/é (jel, capitale. ' 
i;! Éfeii V pia? oji' i,QÌ!<f. si è indetta l'As-
^oiùiiiea gepprale straordinaria dome: 
KicK'^3,oarr. alle oru- lOant . noi lo-
(lil^ della Cucina, in Via dei Teatri, per -
irattat'e su tale proposta e eventuali nò-
bine , net Coniiigliò j Ammininistrativo 
delia jCuòitaa.'''•,, •- •i'-i- '• •• 

l- Kai «isHÌi de l bambini . Ar-
Veif|ìamp i genitori o parenti che .hfinno 
presentata domanda perchè i loro bam-
bin^slano inviati 'alla aura cliirtatica od 
a quella marina, ohe la visita vorri 
eff«ÈS]toiAek,à9i»aJa|s»g!!.a..*>s9t;K., 
alle ore 9 ant,, nell' Lfiicio sanitario 
municipale. 

Banda oittadinaii Programma 
dei pozzi che la lUnda cittadina oae-
guirii oggi 20 giugno allo oro S,30 pom,, 
sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia oÉroi » Montico 
2. Mazurka « Fiioinona » Do Simon! 
3. Sinfonia «iGazza Ladra » Ro.ssini 
4. fantasia « t'aust » Gounod 
5. Duetto i La Forza del de­

stino » ' Verdi 
6. Waltzer « Serenata Spa­

gnola » Metra. 
il m a p o a t a dal t e p x o g lovodl 

à quasi nullo, un poco par l'ioco.^tanza 
del tempo ed un poco por la stagiono 
poco propizia. Olfatti, alle ore 11 circa, 
non si contano che 13 buoi, 56 vacche, 
05 vitelli, &0 cavalli e 3 asini. 

Maria e VlMoHa in gabbia . 
Ieri a Voiiozui, furono am-stati .certi 
Mario Malnardi, d 'ai ini- iH,«oli t torio 
Qorvasio, d'anni 23, da Udine, perchè 
spspotti di alleggerire le tasche ni visi­
tatori dol Palazzo Ducalo. I prodetti 
signori protostarono contro Varbilrai'io 
arresto, dichiarandosi per duo galanto-
minoni ; m» chieste informazioni qui 
seppero che i due galantuomini subi­
rono già condanne por rapina, furto 
e rivolta alla forza pubblica. Inoltre 
poi furono espulsi anche dall'Austria. 

I suddetti verranno rimandati nella 
nostra cittii gratis, 

II itaaxn tpowalo . Il pazzo Vito 
Zago di Antonio, d'anni 36, da Canova 
di Saciio, fuggito domenica sera dal 
nostro Gspitale, fu folicsmento arri­
vato ieri nella sua famiglia a Canova, 

Sombrerobbo che non fosso proprio 
quel pazzo che si supponeva. 

L'Amaro B a p e g a l a baso di 
Ferro-China-Iittbarbaro è indicato poi 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Coraessatti. 

Muovo Nota io in Udine, Il 
notaio Pocolli dott. Teodosio, tramutato 
con H. Decreto i febbraio 1901 dalla 
Sedo di MortOgliano a Udine, apri il 
suo studio in via Mercerie n. 4 ,1 piano 
— Mercatoveochip — (già stodlp dott. 
Rubbazzer). 

AVVISO. 
Il sottoscritto ronde noto di aver 

attivato nna fabbrica di pasto alimen­
tari a Motore Idraulico e a vapore, in 
Planis (Udine) con apposito Mulino a 
Cilindri per produzione delle farine 
addatte o del gries. 

Garantisce il prodotto buono so.ftan-
zioso e privo di acidi avendo sistemi 
di asciugamento modernissimi, 

. Per. comoditii dei clienti ha aperto 
un recapito in Udine Via Pellicco'rie 
n* 7 con deposito di tutto campionario 
nonchò farine e crusche con vendita 
all'ingrosso e al dettaglio. Nella cer­
tezza di accontentare i buongustai spera 
di essere onorato da numerosa clinteia. 

Giuseppe Iloche. 
Presso la suddetta Ditta trovansi von-

dibili un paio Macine Bresciano ed una 
Orammola meccaiìica per panificio. 

Osservazioni metsóroiogiche. 
SI;aziono di Udino — R. Istituto Tecnico 

«0,(5 IO - 6 - 1901 ora 9 jora 15 

Bar. rl'd. a 0 i 
Alto is IIS.IO I I 
[ivollo dal mare > 745.5 
Umido relativo 
Stato dot cielo . copar. 
Acqua cad. mm. I 18 3 
Veloaità a dira- I 
ziono dal voato > 3. B 
Term. aentìgr. 1 13,5 

[ maasima 

746,8 
80 

copar, 
8.6 

calma 
U,S 

19,' 

GROMGA DELLO SPORT. 
La Riunione Automobìlistioa di Pa­

dova rimandata. 
Da Padova, con mollo dì,spiacore, si 

è rioevutu il seguente telegramma: 
«Incessante burrasca rendendo im­

praticabili percorsi obbligaci rimandare 
Riunione gioriii 28 20 30 giugno im­
possibilitati scogliere altri giorni setti­
mana cauja uaigjiuu viabilità per mer­
cati, — Presidenza Unione. 

DALLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camer'a dei Deputati» 
(Bqdata ant. del 20 giugao — Prc9. Mweora) 

li Bilancio di Oitistizia. 
Parla il relatora Sacchi — Par 

la protezione dell'infanzia, 
Ld seduta ò quasi tutta occupata dal 

discorso, nscoltatissimo, doU'on. Sacchi, 
relatore, chn risponde ai diversi oratori. 

Fra gii altri all'on, Carstti, dichiara 
di consentire con lui nella necessitii di 
provvidenze che totollno meglio l'in-
fauzi» maltrattala, 
(SadoU pom. dol 20 giagib, — Fr«>. Ti)l«). 

La polìtica Interna. 
Parla il capo dei foroaiuoli — In­

successo.... yrandioSD. 
Il elou della seduta fu il discorso 

dell'on. Snnninu, inteso a dimostrare 
che gli .scioperi mm sono ohe eflotti... 
di intrighi fazioii, che occorrono i freni 
(s'intendo manette e forche sotto torma 
di loggl eccezionali e di decreti-legge), 
ecc., suscit.tndo applausi al Centro e a 
Destra, vivissimo continue disapprova­
zioni a Sinistra e all'Estrema. 

Sorse subito a confutarlo Comandini, 
don polemica splendida e vigorosa! trion­
falmente. ' 

Seguirono Twbiglin, altro reazio­
nario, ed altri minori. 

Seduta aniraatlssima. anzi, nervosa. 
L'inauooosso di Sonnino è con<itatato 

goncrairoonte; insuccesso... imponente. 
La Tribuna constata come Sonnino 

e (mia 111 sua compagnia siano gente 
GÌiQ non ha capito nulla del grandioso 
movimento moderno; essi, come pro­
gramma politico, non vedono ohe espe­
dienti di polizia. 

Morti ohe camminano e urlano invano! 

Temperatara ' minima ll.l 
' minima all'parto d.6 

aoj Temperatura S ™ all'aperto lÒlo 
Tempo probaàile 
VoQli forti actteatrloaali dal quarto quadrante 

.al. nord della ,Sarj3egaa; moderati dol tar/.o qua­
drante" altrove. —,. Cielo geoeralmontó nuvo-
leso. •— Qua e là pioggio o touiporali. -̂  Tir-
rèpo agitatatQ. •rr.r . 

' W"̂  ,i((«HJ'-V'«k. ' M."̂  m^9^ m 
T e a t r o N a z i o n a l e - U d i n a . 

.Questa sera allo oro 8 e mezza si 
rappresenta la brillante commedia in un 
at to: iKacanapa Tinto donna». 

SeguirÌLi la replica del waudevillo in 
'2 atti e tre quadri ; < La pianella per­
duta nella nevu » con Facaiiapa maestro 
del villaggio j indi presentazione del 
fantoccio Ihoniì Will, ginnasta alla 
dopplasbarra tlssa; od in chiusa l'ultima 
replica della pantomittia : « La fortuna 
di Pierroti>i 

Domani venerdì riposo. 

Cponaca giudiz iapia 
Tribunale di Udine. 

(Udienza dol 19 giugno). 
Pei* dÌi*ètti,BSÌnià venne prpces-

.satp Rigo Emilio di Frauci^dco, d'anni 
2,5, da Udine, a venne eoadaiinato a L. 
41 di multa per oltraggi ad uii vigile 
ed a L. 2 di ammenda por rldutp delle 
gé.neralitii. 

Un m a n g i a naai . Del Mestre He-
.migip, di l,iauii^cu, per.,wii,aiorsa dato 
al naso di lacolutti Pietro, si busca 
sol mesi e venti giorni di reclusione. 

L'aQDistia,argentila, io onore li Mania. 
ìioma SO — Il He ha mandato un 

lungo telegramma al generale Rooa, 
presidente dell'Argentina, per ringra­
ziarlo dell'amnistia accordata in occa­
siono della nascita della principessa 
Jolanda. 

Si dice che il Ile conferirà at gene­
rale Koca il collare dell'Annunziata, 

NELTRArisVAAL 
Il principio della fine — Una intervista 

fra Botha e Kilchener — La resa 
generale. 
I giornali di Londra pubblicano una 

informazione secondo la quale il con­
sole d'Olanda a Pretoria sarebbe riu­
scito a combinare una nuova intervista 
tra Botha e Kitchener, proludiante alla 
rasa genorale, Botha nocelle gli altri 
iiomandaiiti, avrebbero tutti gli onori 
militari. 

La intervista avverrebbe moroolodi 
prossimo, 

NOTE COMIHERCIAU. 
Mepoiita dal. ||pani. 

, . tfdihe SO giugno 190i. '•• 
Granoturco' all'ettolitro , L, 13:75 a 14.25 
Cinquantino > ' „ 12,50 a 13,75 

il m e p o a t o de l l e f r u t t a . 
Udine 30 giugno lOOt 

Ciliege al quintale da lire ».— a —.— 
Piselli „ „ „ „ —.. - a —. -
Asparagi „ „ „ „ —.— a — ,— 
Fragole „ „ „ „ 60.— a 10.— 
Tegoline „ „ „ „ 25.— a 30.-^ 

li mercato dei bozzoli 
Udine. 

Pesa 'pubblica del 19 giugno. 
Parziale oggi posata. Gialli ed incro­

ciati gialli Kg. 106.75 da lire 2.80 a L. 
3 38; adeguato generale S.!"!. 

Scarti Kg. 977,5,1 da lire 1,— a lire 
2,30; adeguato generalo 1,31. 

Doppi depurati Kg. 285,00 da L. 1.— 
a lire 1 15; adeguato generale 1.03. 

Totale complessivo pesata a tutl'oggi 
Kg. -2217.00, 

Mercati in provincia. 
S'. Vito al Tagliamento 18. Parziale 

oggi pesata'. Gialli ed incrociati gialli 
ohiiogr. 890.30 da lire 2.85 a 3,10; 
adeguato generalo 3.—, 

Pordenone 19, Parziale oggi pedata. 
Gialli ed incrociati gialli Kg. 43.30 
da lire 3.30 a Uro 3.30|; adeguato ge­
nerale 3.21. 

Oastions, di Strada 17. Parziale,oggi 

pesata. Gialli ed incrociati gialli chilo­
grammi 547 da lire 3.22 a lire 3,35; 
adeguato generale 3,38, 

Gorizia 18. Parziale oggi pesata. 
Gialli ed incrociati gialli Kg, 2872, 
compi. 4710; min. lire 2.42, mas. 8.41; 
adeguato generale —.—. 

Dal Veneto. 
lìadia Polesine 19 — Venduti kg. 

166,50 Gialli puri da Uro 2 40 a 3,—; in­
crociati bianchi a gialli da lire 2,75 a 
3 0 5 ; scarti da lire 0,90 a 1.40. Mer­
cato animatissimo, 

Castelfranco Veneto 10 — Gialli in-
dig, puri da lire 3.15; a 3 30; incroc. 
diversi da 3 a 3.15, 

Cotogna Veneta 19 — Venduti gialli 
kg 47548 da lire 2,B0 a 3,30, 

Lonigo 19 — Venduti chil. 10,000 
da lire 2.80 a 3,32 — 800 bianco-
glapp, da 2,80 a 3,25 — SOOO incroc. 
bianco-gialli da 2.60 a 3,15 e 1200 id. 
ehinesì da 3.— a 3.35 al chil. 

Mantotia li) — Vendati complessi­
vamente ohilogrammi 10004; nostrani 
a lire 2,65; Incrociati chinesi a 2,85, 

Oderzo 10 — Gialli da 3 25 a 3.40: 
incrociati da 3 a 8.25. 

Treviso 19 — Gialli da 3 15 a L. 
3.35. Molto partite incroc. L. 2.97 a 3.24. 

Verona 19 -- Chil. 1477. Mass. 3, -
min. 2,à7, mod...O.—, Tendenza all'au­
mento. 

Vicenza 19 — Prezzo mod, gen. 3,07. 
Gialli pori da 3 a 3,30; gialli iooroo. 
com. da 3.10 a 2.80; gialli incroc. sfer. 
cinese da 3.25 a 3.15: bianchi giapp. 
dn 3,20 a 2,90, 

Dalla Lombardia. 
Generalmente prezzi in aumento ; 

tendenza evidentissima ài rialzp in 
quasi tutti i mercati, 

Brescia 18 — Comuni a 2,85, — 
Superiori a 3,10. 

Voghera 18 — Venduti chil. —,000. 
Gialli da lire 2.30 a 3 40. 

Slradella 18 — Venduti chil. —,000. 
Gialli indigeni da lire 2.50 a 3.— ; 
bianco-gialli da 0,— a 0,—-, 

Qallarate 18 — Cbin. da 2,80 a 3,35. 
S. Maria della Noce (Hrianza) 18 — 

Cinesi da 3,40 a 3,45. 
Lodi 18 — Mero, animatlss, chilog. 

70,000. Incroc, cinesi da 2,20 a 3,—-; 
giallo puro da 2,10 a 2,40, 

Cremona 18 — Gialli da 2 a 3,70. 
Crema 18 — Superiori da 2.75 a 

3.30; 2400, Comuni da 2.40 a 2,75, 
Vigevano 18 ~ Venduti eh. 12,300 

gialli da 1,75 a 3. 
I seguenti mercati dalla loro aper­

tura fino al 18 diedero le seguenti 
medie ; Novara' L. 2 86 — Alessandria 
2.89 — Voghera 2 ,78— BresciaZ.il 
— Lodi 2,64 — Mantova 2.37, 

Media dei gialli puri L, 265. Incro­
ciati (meno 14 Oio) L.2.28. 

Dal Piemonte. 
Novara 18 — Gialli da 2.60 a 2.95. 

Cinesi da 3 a 3,40, 
Torino 18 — Venduti chil, 4500. 

Gialli da 2.80 A 3.45. 
Nizza Monferrato 18 — Venduti kg. 

4.000. Gialli da lire 2 80 a 3,40. 
Casale Monferrato 18 — Gialli da 

2.60 a 3.30. 
Alba 18 — Venduti eh. 4000. Gialli 

super, da 3,10 a 3,00. 
Alessandria 18 — Venduti kg. 12,000 

gialli indigeni da Uro 2 2 5 a 3.25, 
Asti 18 — Venduti kg. 60,000. Gialli 

indigeni da lire 2 70 a 3.50. 

Meli'Italia centrale. 
Modena 18 — Venduti chilog. 7,000 

gialli da lire 1.50 a 3, 
Parma 18 — Venduti chilog, 12,000. 

Gialli da Uro 3.30.a 3; incroc. chin. da 
2.10 a '3.15. 

Pesaro 18 — Venduti chilog. 11.700 
gialli da lire 2 a 3.'20. 

Reggio Emilia 18 — Venduti chil. 
9800 gialli da Ure 2.58 a 3.02. 

Cesena 17 — Chilog. 18120.420 da 
lire 1.80 a 3.50. Totale a tutl'oggi kg. 
55217 565 col medio di lire 3,040, .-

Bologna 18 — Venduti chil, 35.400 
superiori da <'i.20 a 3.63; comuni da 
2.7U a 3.15; inferiori da 2.25 a 2.65. 

Carn.agnolu 18 — Venduti k i . 1600. 
GialU da lire 2 60 a 3 60, 

Forlì 18 — Chilog. 30,000,— ; da 
2.30 a 3.00. 

Brescia 20 — I produttori numero­
sissimi in un'adunanza pubblica deUbe-
rarono di incaricare il-deputato Gorio 
di invocare dalla Giunta municipale, 
senza attendere 1' esito dell' istruttoria 
giudiziaria, la rettifica del prezzo me­
dio portato dal bollettino , giii, pubbli­
cato, eliminando le contrattazióni rite­
nute fraudolente. 

Mercati 
Alais (Gard) 17 -

a tr. 2.75 netto, 
Saint Ambroix (Gard) 18 

prima scelta fr, 2,75 notto. 

esteri. 

Gialli prima scelta 

Gialli-

u ^^^ 
0^^^ 

ME- TUTELA 
della buona fede del pubblico o-
sige In mode assoluto che ban­
dito pgni possibile equivoco è 

PRECLUSO l'ADITO , 
a qualsiasi richiesta di -ulteriori 
proroghe, - ^ 

Wm^ L'ESTRAZIONE 
venga portala d'autorità all'e­
stremo limite di cui al Decreto 
8 Maggio 1900 oltre il quale non 
sarebbe possibile protrarla, l'a- ,j 
ceiido uso della facoltà espressa- | j 
mente delegatagli dalla legge di 
concessione in data 15 Febbraio 
1900 N, 44 

DECRETA 
la data doll.'estraziouo dei numeri 
vinoenti por la 

Lotteria Napoli-Verona. 
è fissata alla data improrpgabilo del 

30 Giugno Corr. 
Estratto del Decreto Minìsterlalo 

1" Marzo 1901 

I compratori delle ultime cen­
tinaia di biglietti, ora in venditSf 
oltre alla garanzia di vincite certe, 
che possono raggiungere e sorpas­
sare le lire TRECEN'TOMILA, 
hanno dirilitp di optare per i i rim­
borso integrale del loro importo, 
in sostituzione delle piccple.'vin-. 
aite, in modo che li concorso à 
tutti i premi importanti è interA-
mento gratuito; per maggiori schia­
rimenti consultare il PRO­
GRAMMA SPECIALE ohe si di­
stribuisce GRATIS, 

Gli ultlimi, e come l'esperienza 
insegna, sempre fortunati biglietti 
sono in vendita in Genova, Via 
Carlo Felice, 10 presso la Banca 
F,lli CASAKETO di F.sco — nelle 
altre Città presso 1 principali Ban­
chieri 0 Cambia Valute, 

La vendita verrà chiusa set^z'al-
tro avviato. 

Enrico Meroatali, i>iVaiiiii'< ratpansabìi». 

Prof. E. CHIARUTTINi 
Sgeciallsta Der le malattie ioterne e le rme . 

ConaultaaJonl 
ogni giorno dalle oro 11 ' / , alle 12 '/j 

Udine - Via della Posta N. 3. 

PREMIATO LAVORATORIO 

{^im^t NlGlilS 
UDINE - Via Lionello - UMHB. 

Lavori artistici in ferro battuto ~-
Serre da fiori — Serramenti in ferro — 
Lampadari — Fanali da carrozza in 
diverse forme — Rubinetterie in ge­
nere per acquedotti — Pompe — Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi filanda — Mac­
chine irroratrici per solfato di i;ame — 
Si assumo qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. 

S p e c i a l i t à parafu lmini ul« 
t i m o a i a t e m a i d o p a t u r e a 
f u o c o g a p à n t i t e pei*. IS|'afinl. 

Lavori in vutriate 3\i qualunque di­
segno antico e moderno, 

PÌTGUTDFBERGHÌNZ 
iDGGQtf! 11 c l lÉa melica geliatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Via Francesco ^fantloa, 36. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanzia' 
(Via Prefettura, 14). .j 

N¥iiitflinHrtS 
Bicorretiì all' Insupapabi le 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

Ili Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non opntengonp nò 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ra^ùe, di cad­
mio; né altre costanze mineraU nocive. 

La detta tìn.tura è, composta di so­
stanze vegetali; escluso l'acido gallico. 

'IfOinttorQ 
Prof. G. NaUino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Pari-UDGÌil̂ re 
UDINE - Via Oanlele Maniiì. ' 

l e g g a s i in q u a r t a pag ina ( 
Chinina Migone. 
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I L F R I U L I 

K>e MMM»F»io!s* per II FrìuU ai ricevtmo fesclusivam^iate nresso i'AranaiiàÌ8tr{Miun»«*:deli3«ierdale io •'Udi[^«; 

•4 

fl^rve a ridonsre u ronserTHre &lln ptllc In morbi'lezzii,. Ifl 
fresdieizg, II profumo lii-lla prim» jfidveiitii, P<! i pr('sff*iirW' 
dnfpDxioiie rlnnnosififlimii ()ei paraflsttì, 

MODO [!l USARLA. 
Si ogil!! Ili Inttiglin e si »(iisn OD lioco 

iti;l liijiiiilo sopra un pnunolina fmissìmo 
fui (|Uiiii! ai passo sul viso, «ol collo, sulle 
brncci'ii, ecc., quflulr si aiciuga uon n-or-
bitlo tessuto (li Iniia, 'slro&umio li'ygcr-
melile, 

Si VKSdo in fiule oon elê tnuto nstnteSA u ifyo St\ 

j Cent. 80 in più per speiJiiionc, — N 3 fialo por L, » 

' fisnohi) ili porto. 

Si vendo do tutti i Profumierii Parrucchìort e F̂ rrnsicisti 
del Kegno. 

SOLO L'ACQUA 

Oiìnìna-Mìgone 
Profumala, fMdom ed al Peirnlio 

I ̂  , / preparata con aiatema specillo, coneerva s sviluppa i | 

laaiftcnondo in t(?sta fresca n pulita 

Cardarsi (Inlleimltazlonj e oonlraffazioni 
ed oalffero sempre suir etichetta 

' ilaoRiodDlprepAmteri 
A . I H i a O M E ft C . 

fw.i'ji HRLv« «uk» SI vende tanto profunrata olio inodora ed al j 
Petrolio e non a poso jna, in fiale a L. 0.75, L. 1.50 e L. 2 ed in 
bottiglie grandi a L. 350, h. 5 e ̂ . 8,50. Trovasi da tott.i.i Far-
maolsli, Drogltiori e Piofamiori ii\-6Ìgi\ó. Allo sitiaisióni per | 
pacco postale afrK'nngdro Còni. 80. 

Io DMa MiaONE e C, spiiliict il campitine N. 2 fa-
centioHP richiisla con risponfa pagata 

Dopomito Esonerale M i a O N H e o . - Milano, v i a T o r i n o , 13. 132 

I l Fosfo-Stricno-PeptpiiG 
iè giudicato in tutte le C t ì n i c l i e o ncilfi p r u i i c a dei medioi 

IL PtÙ POTENTE TONICO nil00STlTUÌSiNte 
dai l'rofcssoi-i OM tiiovannìt ni<iii«hi, Slwi'Siiiili, Marfro, lionflgli, Uc Itenzi, 

niiincelli, .o^ciaiuannu, VìziùW, ecc. 
Pàdova, genmtjai;ttl8?i-

OCC. 

Sfregio signor JMl Lttpo, 
Il suo proparato Fosfo-Stricno-Poptone, noi oasi 

nei ij[da|l fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
taci. Ij'liò ordinato ai soflsroDti per'Nevrastenia o per 
ÉsàuHAénto nervoso. Soti lieta di dargiiono questa 
di'ohJarazioiie. 

PuoF. CoMM. Al DE GI(.)VANNI.. 
P. S. — fio. deciso /"(jve io stessa uso tkl st0 

preparato ; pregp perpiù volermene inviare un paio 
di fiaeoni. 

Presso I-autore Wi. D e l I>up4»; Riccia tHo[iie, 
e 4iit^i>lA V a b r i s . 

Roma. 

Uo sperimeli tato, sui malati delta Clinica da me 

diretta il l''osfo-Stijjcntì-Peptpne del Prof. Del Lupo, o 

posso dioltiarai'o ojio il preparato è una felicissinta 

combisaziono di p^inclpr ricostituenti ben gradito o fa­

cilmente tollerato idagll iiifèrmì. 

PitOF, GUIDO BACCELLI. 

— In U(ff(ffl,'pre.'5so lo .Farmacie C/Oineissat l l ' 

VERA TELA ALL'Ì.E.|ÌÌI€A • 

Mllillidltf - Farmacia ArUtonfo i^èAea, successore aèfail'emì' l ifiìaiip. 
con laboralorio ohimco, via Spadari, 19' 

l'rcìtcntiatno quostn preparato àiA misi rei UaboraUrio, dòpo unù Minga serie'ilVurn 
'di prova, dfoudone oitoiinto un puma «nccesi o, iiun^bti'li! l'olii lilti S'Ì'BMI'S i)vd'itt|il̂  'e 
Sfato ndcp̂ riitOj «il jiii|i)̂ îlJjijÌ3.viDU igî ît» o liuropa e ili A'IAei'Iòli! 

Lsafi lioii'iSovo cs.ièr confusi) coli a W s[lè«illilA eli» pMtliltio M Sl'lSSSO 'NOfclK 
eli» 10110 l̂ 'liF[''ltiACl, e spuilso dun'no.i'é'. Il lostro |!ir(psr,liD (V un OlenttétratU' iìiVs»à 
>:i ti. la die coAticu^ i prii!ci)'iii dell'urjnd'̂ 'aj n«a'<iibin«, piiinta nittivtt dnllil alpi,' eor-
no.i'luta Huo ilulllt piii rdébtit auilcUltil. , ' 

Fu iioiitro scvjio di'trovarti il lUudb'di avvilii .lu mutra .Iclii iiilÙ;: iiua|o,.noti SÌV" 
alterati i princiflii dell'iirnica', e ci siamo AsHcoimiiiie riiis'citl r̂n̂ diàoté un , |iî 4i9,< îia« 
s2»i«|Hl«,oi|-nu it|u>^)|^a di i>.«(||rn jrtixjliiiHlvu'ldivonKlói'ie K,ffTaprÌ'itii, 

Lii noslr's loia vitne t;ilvolt*'FAL.̂ ÌF(Cft'r,Ved'imftiiltt gd(Ì'«m'itóii"a( rtiRbEKAME; 
l'Iii.KNO conosciuto per In sua aliane corroMvì̂ , e qUbStii dfiVil' oìiî r nSiiVàtk tlilhfé̂  

|dondo ifliollii che [Ibffii lo ao-ifra vera mirétii dl/HI/bricii, BWtiW quWIV WVia<a liL̂ HV-
'ui'e/itii dallii noitra l'iinniicin, ohe è tltnbnite in iW. ' • 

Iniidifi'i.i-i'Vdii liane It: ^Ulrigiofii ott̂ uiite in inaiti nutlsttie, comi lo atlMttOlji i 
ourtif'i^uN'l oclrdunikil cilìle |>«K>itoilllHWitt, In' tutti'i linieri, in geno.'ala,' dd' in 

' partiviolnn nello laiubuKClnlt nei reiliiiitillliiiinl d'oiiui; iMIrt^ dpi oorpo la alate 
rl^lo ' f̂  «li (iritratu tiiovu nei clulori irèsiu)! da «oMcfft is^frltliiH, netl̂ , ,11911-
ta<(le di '.eira, nelle leu«i»rrt!«*,, niiIl|nl>t>,i>«iii>n>fiii!o 4'n||t)r!a fiee.. , ^ v e 

I a liiuire i ilui.' r' ita wvtrltlde.oriMilcb,' f.i, fftfMiXt .nióivit' lii''càllositii, sH ifidp^ 
rimenti da ciciitnc;, d ba inoltre molta altra utili' ap'{iIicUM'.>i pei'. luniàtiló chirntgìcnt 
e jpeciiilinciite pe: ciu.i. " ', ' I' 

Cobiti lire tfb.ft'n'al m'dtrii -4 Lira llt;au «t moziDiufetrir, 

Ure l.|i(t la sobada,! friiuca a domicilio. 

ntvoAiWAA*,- lai(»»««Oid)i)moCoiBo!isatti,Pabl'Ì4 Angelo, l'i. Comelji, Luia, 
BiasioK,- ffi.'iptilti'-GìroIiini; ttìmUtiL,: ftHaUii<A<imm nftàidmitMUVtYpUttt 
Farmacia C, iiiniUti,. G. 8m-r«*«llo { SEKrri, farmacia N. Audrovicb: TrBn»ò, Gltìpponi 
Carlo, FriuiC., iìuntoni; Vei ies l» , liòtnei-; Ori» . GI>Mnfnf?;''f1Him',^. Pradami, 
Jachel F, ; H I I A O D Ì Stabilimento C. Erba,'V.ia?Maii9ftliV'iNi:S"'f »la.'ita(xMMle$ll6Bl-
le'ria Vittorio GiUiinuole, N. IZ Casii A. itnu^td ei'ilompl;< VÌK itela ìi,--16) iBiiwiift,'-TH» 
Pfiile, N 06 «in tutte le principali Ifar'naojs diol ••Ra)l«h.i '•' . ' •••.'•'' ' 

; j.lmuxiuiuqdj I 1,1 ^•iJi'U'' iij^ <* UA\ji>aitvit 
r^Kè-àB 

.NOVITÀ PER TUTTI 

%mptt de l ta nos t r a Casa i d i reni lerto dt c o n s u l ì i o 

J*ghó'cartal(na vagita dt Lire 2 ta ditta A. Ban]\ spedisce tri 
piltt (traudì franco In tutta Italia — Vendesi presso tutti i' 
prlnctjialt tìrcohterl, farmaotsti e profumieri del lieijno e dal 
ulM.'WrrfJrMSSMi' i'wuMliiKT'IKiwu-e Comp. -Zini, CorlasKr-,^, 
perni, . }'^tieH{,.Faradlst e.fjoìn^ii. ''^ 4,.-

an^Bpa^toBiergi coi'diversi, Raponi aU'Aqi^oia eommercio 
'"' ' 1 5 ' C a l n e t'dVRSi paWtìco!iilr1i"prfls8i) il signor 

A b g e l b " tì(èW«»ut*l' in via Mérca^ovieDtsyu. 

All'Ufficio Annun­
zi del Frivfy'si venàe.. 

SMcfìioliHUiaiire 
1.50 e 2.S0 alla bot­
tiglia. 

«l^tiMa d ' o r o i a 
lire "2.50 alla botti-
giiti. 

Jipquft Uoronu 
a liro :i alla botti-

rQlitak-
A'f'mim di ^ciso-

niinwalìre 1.50 alla 
lH)ttiglia. 
.lSicqna> f^elewfc 

/tfricanui a lire 4 
alla bottig-iia, 

(/Vrone altieri ' 
cano a lire 4 al 
•pezzo. 

'l'''Ord>'ti'ipe' cen­
tesimi 6b al'ìpaoeo. 

1MiÌ@iitTlTTe 3 
alia b'ottjglià. 

Insuperabile l 

W^Ki-Mm 

\ \' La-Migliore tintura'd'ol Mbndo i^cbuuscfiiti^pei' tale uvunqttb & ' 

Ucqiif dei Umt 
pnjiAr^ta <i«Uft presiiatw Àroftin«rl«i . . 

Aìll'i'«!ltill> timdltsìtiM' ' 

VKN-ÌSZLA -^ S.'Salvatore, 48j>a-a3-2Ì-26 

' m '0a!t;9l}2' «- dèlia! -MÌ̂ IJÀ' 

. ji Onesta nuova prepu't-azioni),'non essoudo.uns dtilrle"SoliÈe tiatQre,iipoasifi<lfr' ìutiè 
f 1 U' faojilta di ridonerò ai cspelliied alla'ba'rlja iliIbra'Piimiti^n e ntttt>iala"Cala/e, ., 5', U' faojilta dt ridonerò ai cspelliied alla'ba'rlja iliIbra'Piimiti^n e naturale"Colo/e, 

lìikiii ò la |>taìi' rnitliia- ll<s<urn fitiaffreutnvai, (iyà, si eon̂ iìic'â  ppii 
,̂ ««sizu lUUDOliluro ,nWiitt̂ v la pelle è )a biaiiqlieria, ìt̂  gi)pj)jjslisi,gÌornjifa p^.; 

I \vi>iirti ni capo|iì od, t̂ Jlir barba .un «ta^^ak'^o A Hier« p'eri^etil. La pili '^f^ì^r, 
V rlbìldtl le altre perchè coiiipostii di' sostanze vegetali, e perchè la più. economica 
l non c.ia'f3udo soltanto dli'e ' ' ' 

h Href OVE Km IrattHrlla 
} TroT«.sl vundiiiilè presso, rthicìo-Annunzi d«T Gioriialó 0. FKlULl, Udine,' i/i« j' 
\ Prurottiiru'Kr. 8', ' '• •• " ' " " 

if!)ÙAni9»' S'KiesiMtUVIAfAlO ax'iuàilùi k n^ToAl 

di ferita ni0iidial6' 
Con essQ chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva ,la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo.' 

J^arlnUi ' Ari'W- Parlmst Arrivt 
Ok uDua' 1' -vaiiifiià DÀ'lWMlill ' À'tyànm 
0. 4.40 8.BT D, '.4,4B. 1.4B\ 
A. 81.05 11.62 0 . . 6.10 

Ó. 10.35 
10,01! 

n. 11.2g U.lO 
0 . . 6.10 
Ó. 10.35 15.25 

0. 18.80. . 18.19 -. D.' 14.10: ; l l ~ 
0. 17.30; 
D. W.W 
.-.-1 M — 

23.05 
0. 18,87 
M. 2^.26 ' 

2S.25, 
3185 

A" «.10 
0. MSW 
0. 18.37 

15,1» 
10.20 

lAiiL' 

M.'i, e.oa 
M., 10.12 . 

, u.; ii.4ft ' 
M)!2t.23< 

:9.37 

SU50 

Oi- 8.-̂ - B;45 
Qì 1S|2I\ 14106 
0. 20.11 S0.E0 

n«rwiiff~7i5Tn3Sf®i^SEÌÌf»^nrtK» 
M'jt 

i^'- ''•' Mo- 22;iie 

bA UDIHK 1 POHTfiBBA 
0. 602 8.55 
D. 7 £8 U.BS 
0. 10.35!' \ìM-
D. 17.10 ' lO.'lO 
01 1736' 20:'4̂ -' 

DÀ 1*01 
0. 4. 
n., .9.— 

•0:' 14.3» 
ci: 18. ' 
fii • 18. 

iiu A nnnnl 
7 38" 

IIM'! 
i*;«r,' 
20.«1' 

n n i m a. QIOHÌ aio TBiurrsi 
>.3BiDi' 8.te'I0.40 

t(iiU3.IB',.0|,'14)l5>l9.46 
M.17.^,a.?8,57|2ai6 

DA unum A TXUESTH SA l U I s n i ' ' à! vHaii 
0.'' 6.30i 8.45- Al. 8.25" UVIC 
D; 8.— ](»40l W 9 . - 12'.85'i 
U. 16,42' 19.46 D„. 17.80 20.— 
0 . 17.26' 20.30 U.;ì3i8!>t 7.32 

ODINl a.aiDKOlOTKNXZU 
M. 7.35 D, 8.35 10.45 
M.l3;iaM!l4.36'lS.30 
M<;17l£e>Dil8.£7 21'.30 

lEunn i.sioM^d'^iìMi 
D.' 6,29'l{!l8.'88''m.'l2 
M>13iS0 11.14.30. IflMI 

D.lS.Ì3S,'MSi)MaiMi 

l capelli di un colore blon^do dorato isonoà'piu beni percbè' qu'Cstô rii 
'lalìVisd'iHfascàuo. della belldiz4<«d a<questo, scopa risponde splwdidvmen^ei 

jgi,tj|{ir>^.'" • ' j . 
MM mmiAim3taiBoiiitmn*»ti*-l 

SignB'm 'lìì 
l i 

ridona 
lu 

zmk 

TintMsaMànavIsMtanea : ì §ì S 

ptemrtjta, dajla PreRi. Profumeria 

i^:ÉrTO'N'i'O L 9 .N^0..l̂ :̂ ,̂ ', 
S. Salvators, ^ 2 5 - '^eoBzia 

poiché corj| questa specialità si dà di capélli li più 
bello e naturale coiore-lrH»«dTO"oiro-di-iaoda, 

l;)|L. Viene poi''spaoialmeìittf ' kòconjanda'fet a" quelli 
|j>j. Signore-,) di coii'càpellii'loión î 4eod»atì'a*d'oacarar8i, ' 
•(;>,, Bi,entJ[e,^ll|us«i.d8llaisndjleUa" specialità ai avrà il 

ttioi)», di, cobseryarli sempra'ipiù. (simpatico e bel- co­
lore Mopào ,i|>«;o.., 

TUifipne. 

'"'' ' ' E|fe1;tó.8(?ĵ r,ì8?[m(l|;-Massimo'buoii meroata, , . 
|||;y^ijl;la l a BBINIK presso l'An|iainistrazionB del Kjomab 11 PriulL 

•vnv 

per dare ai cap'elli e alla barba" ' ' 
fi eòloi;e, natiift^'lffe 
Por aderire alle inolie- domande che mi 

pervengono coatinuameqte dalla mia nume-
T-os_a clie-mela póV'a*é' lii'-f t n t n r » lé|t;^ 

' sfnnA in una Scla'bottfglia, o/fo scpf di 
abbretiiare'^'fem^li/ihare con esattezza i'njì-
plietfsiime, il sottpjurjtto, proprietaria a fah-

!

brigante, avverte itutte quelle signore e 
si^jiglS :«W d t * lille «jtKjè; «^tìft' in Jane 
bottiglie, ha posto in.yepdìta la T ln tnrn 
liglKftì au prepll}èM''itì«he in un solo fla­
cone. 

sj K' ormai constatato che ta 1<lntik)pi» 
Il l^dizitkfan iHtaittnnea k l'unica che 
à dia ai capaHied alla,b!irba,il pip bel colora 
1 niĵ urale. t'un^ â ohe pou contenga spstanze 
I yénofiche, priva di 'nitrato dWeptQ, pippbo 
) e rame. Per'̂  tali sue Dferpgai,he' l'osq/di 
I qneàta' tininrìl' é''dÌTewtp' ormai generale, 
1 pdìohè tutti ba'noo'' di- già abbaiidonnte la 
s altro tinture istantanee, la" maggior parte 
I preparate a base di nitrato d'érgrinto. ' 

scmifcamiim'i 4 «tamoiemM slio 
i „ Trovali vendibile'>n> UlIWi'proMòi P Wfldo 
f Annopzi deljgiornale lì Prluh) Ti» della S'f 
. fipffni!» n . 6.^ ' I 

f f l !«' i l ' « 

A SPILIHB. 
»J 

16'. 
p, 18.40 19.25 

OfialBIC^'DB&U'niìlVIiL' JL-^^^ 
fórtiiiiii ^ r r W Pcirliùui Arrièi"! 
DA' UllM A ' 'DA A imdUi'» 

8. T. K'SAHnU s. DAMiiii'a. T; >S(.IU 
DA, SflLlMB. A 0A8AXUIA 

B.Ai 
8.r 8.20, 

m,:V^ l'4,5(l" 
18.^ 18,21 

9.40 

19.W 

5,66 8,1»,, m 

'Ift-lO" 19!» -^'U 

W";W twgp'e 'quarta; pailM' tptim mmmsm 

'.'"""..".[.:'. '"".l'I^li"''"'i!i'f,fi"i*faiiiii»'i j f i I I ' 

P'farcresGeie i cameni egiarrestaraìì-ia ' d e 
L'unica chb ' ppaŝ ^va^a f̂ nte «^iei$igt^4iflhiu{^i|fQ 

• una bella, folla |o rigoglipsa <;eptjliatnrat l.f sola ^e,j 
' abbia l'azióne'diretta-syl bpjbp,capjllare,,di iiioi)pj:^i' 
i co) suo U.SO si pu6"evil,aró corto una prò'ccce'calvizie. 

Viene raccomlindiiio' l'uso' 'a tUt't̂ ', le' et'à e'se.̂ s'|," 
jitm-- spccialmeiite bile sigijpi'̂ l''chî 'doiì' qudsli)'' î ro'dotib 

potranno avere una chioma folta q, lncenéo,"Blle •ma'dH'di famf̂ lib'b'èKtè'ii'eHi 
pulita la tosta, rinforzando e sviluppandji la'«apigl)atuca'lrtdl> Idro'bdmbiUir ' 

Infine la'P&TROLINA' fa crésdéit^i capelli, ne aiuta ldisYÌlappo).iie arrestai, 
la caduta, fa sparire la forfora, rendcnddli morbidi, lucidî , cbuaervandotie il 
loro colore naturale. ' , , . -

Ess'a''è effuiabissilna'alle'persbnfeohe fcoln;te ,da infla,t̂ î  q,̂ iflsjaai l)anno,; 
svoDtiiratamffbftf'periràti'i-capéllî  • È «nelle il piij beli ornamento," p'erch ĵCai}; 
l'uso di (|ueata specialità:,' nod'solb rlàòmparirannq i capelli,,ma ajrann'p' ngà' 
folta e rigogliosa vegetsziotìe!' • '''" '- '-̂ '̂  ' '' .'TS'.̂ (';.' 

Prezzai d'erflàWrie boni istiiffiiiine'lire'2Ìj 
Si spedisce ovunque ìuvian'do'carto|inalvaKUa'di,Ui;e,'S.'75,à|l'.ljluciq Àiinunzi, 

del giornale IL PaiOLI, Udinbj,'Vis PrèfhtiFra^N'8, • ' ' 

aWiìBttri 

tì 

A-

.jJii<--ii*4''* - 4 v , .^ 

adiùe 1901'— Tlpogì-àflà'lii;"Barau80o. 


